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Wtdter BonatUeGqrlo MoM^ toccato la vetta alle 12,30 
del 6 agosto-RiccitrdùOassin sul Colle Nord del Gasherbrunt 111 

V...r' f .. A'>^*^._ 

La vetta <JeI Gasherbrum. IV. fotografata dal-èrcad Peak' 

(metri 8047): l)Colleidi,Nor<d-Est;.2) Campo V;, 3) Torre 

grigia; 4) Crestine delle cornici, ove Bonatti e Mauri hanno 

dovuto desistere durante il primo tentativo; !5) Il punto 

più arduo del tratto Inesplorato; 6) La vetta.. In alto a de

stra: Walter Bonatti-e Carlo Mauri. • 
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I l 
del Capo dello Stato 

- Il 26 agosto scorso il Segre
tario generale della Presiden
za della Sepiubblica, a nome 
dell'on. Gronchi-, ha inviato 
il seguente telegramma al 
dott. Manlio Castelnuovo, 
ambasciatore d'Italia a Ca-
raci: 

«II- Presidente> della Re-
pùbblicaha appreso con.com. 
piacimento la notizia della 
scalata a l (Gasherbrum e de
sidera far pervenire ai ivalo-
rosi alpinisti Spedizione ita-
lianai^sue vive felicitazioni ». 

5HJ()H6 CUCrCA 

kV^ 

il percorso se
guito dai nostri 
a l p i n i s t i che 
hanno compiu
to la g r a n d e 

impresa. 

COME È STATA ACCOLTA LA NOTIZLA^ 

Prime manifestazioni di entusiasmo 
Imminente il ritorno in Italia delia Spedìsione 

La grande notizia, attesa 
con ' ansiosa trepidazione di 
giorno in giorno, quasi di ora 
in ora dopo l'insuccesso del 
tentativo del 14 luglio tron
cato, dal maltempo, è giunta 
a Milano il 22, agosto attra
verso un. messaggio di Cas-
sin da Rawalpindi, ritrasmes
so per radio da Lahorè (Pa
kistan '.occidentale), che d i 
ceva: • r •. ' ,•.,' ,,< , '..:. '• .•.., :: :: 

* Dott. Giovanni .Ardenti 
Morini, Presidente generale 
Club Alpino Italiano - Sono 
felice:comunicarLe che vetta 
Gasherbrum IV 7980 metri 
è stata raggiùnta alle 12,30 
del 6 agosto dalla cordata 
Bonatti-Mauri, c o r o n a n d o 
tentativi del J4 luglio e • 4 
agosto. 

In precedenza erano stati 
organizzati due " assalti: il 

campo VI a l ' IV miracolosa
mente riuscito nonostante 
terribile tempesta e tempe
ratura bassissima: Bonatti r i 
tiene salita molto, più, diffi
cile .tecnicamente di quella 
del K2, uria delle più difficili 
del. mondo data l'altezza. 
Tutti gli: altri . componenti 
hanno superato i 7000 metri. 
Gobbi e De: Francesch hanno 
appoggiato, cordata punta s i 
no ; a- sesto campo, a 7550 -me
tri. Cassin salito da solo al 
c o l l e N o r d del Gasher
brum III 3'quota .7300., Ober-
to e Maraini hanno raggiun
to nella 'Zona del Gasherr 
brum -.il colle inesplorato a 
quota 6700 tra Hiddenpeak 
e Gasherbrum. Questa matti
na tutti rientrati campo base 
ottima salute. Pieparianìoci 
ritomo in Patria, Cordiali 

zioni di tutta Italia, di Con
siglieri, centrali e di singoli 
alpinisti e personalità. 

Nei giorni seguenti, a cori-
ferma, del primo messaggio, 
sono giùnte, a Milano con la 
posta aerea lettere, di Cassin, 
di Toni Gobbi e degli altri 
coìriponenti; la Spedizione, 
che davano ampi particolsiri 
sulla conquista della «Mon-
tag;ria lucente»,,comé ripor
tiamo più sotto. -

Intanto nelle località di re
sidenza dei vàri protagonisti 
dell'impresa si sono avute le 
prime manifestazioni di gioia. 
Nella notte sul 23 agosto, gli 
alpinisti lecchesi hanno dato 
sfogo al loro giubilo accen
dendo innumerevoli falò sul. 
le montagne che circondano 
Lecco, città natale ^ i . Cassin 
e d i Mauri.'Ed ai falò si 'ag-

Il capo della Spedizione. Riccardo Cassin (a sinistra), o gli altri componenti, nell'ordine: 
_Toni Gobbi,. Fosco Maraini, Giuseppe Oberto, Donato'Zeni e Giuseppe De Francesch. 

primo dal 29 giugno al 18 
luglio; quindi nonostante fos
se sopraggiunto p e r i o d o 
monsonico, il 24 luglio inizia-
vasi secondo -assalto seguen
do piano Gobbi svoltosi na
turalmente condizioni tempo 
molto precarie, che hanno 
reso sforzo alpinistico vera
mente estenuante. Sfor4 e 
risultato finale per lunghi 
giorni problematici. Son ' o 
stati stabiliti sei campi par
tendo dal campo base a 5200 
metri: 1° a. 6600, campo II 
a . 6150, campo III a 6450, 
IV a. 6900, campo V a. 7200, 
campo VI a 7550. Ultimi due 
campi: situati >precariamente 
su forihidabile- cresta nord
est, irta sino in vetta torrio
ni roccia con 'numerosi pas
saggi quarto e quinto grado, 
alternati con pericolose cor
nici neve. Assalto finale par
tenza ore 5 sereno ma vento 
e grande freddo. Tempo co
minciato mutare tarde ore 
mattino. Eaggiunto vetta :ap-
Pena prinia Scatenarsi mal
tempo condizioni avverse, 
fiitoià-gjùsrhd'seguente dal 

saluti. Riccardo Cassin, capo 
Spedizione italiana >. 

La notizia imtìiediatamen-
te diffusa dalla radio e ,dai 
quotidiani, ha suscitato negli 
ambienti a l p i n i s t i c i viva 
commozione ed entusiasnào 

Dal canto suo la Presidenza 
generale del C.A.I. ha fatto 
all'Ansa la seguente dichia
razione: 

e 11 valore alpinisttfco e le 
qualità morali degli uomini 
della Spedizione capeggiata 
da Riccardo Cassin e che ha 
avuto in Bonatti e Mauri ì 
•suoi uomini di punta, hanno 
dato, all'alpinismo .italiano 
nuovo prestigio in'campo in
temazionale. La vittoriaisul 
Gasherbrum IV è partico
larmente significO'ii'<^(i> per
chè si tratta di^'-na vetta ver
so cui nessun alpinista,awra 
osato rivolgere l'ottenzjone 
per le evidenti, dijOFicoltò. di 
salita ». ' " . •• - .: .• ;'• 

Alla Se :e centrale del CAI 
è stato un immediato conti-; 
nuo susseguirsi di' telegrani' 
mi e lettere di compiacimen
to e plauso da.parte delle Se-

giungevano scoppiettanti . e 
arabescati fuochi di artificio; 
inoltre nel-negozio di' Cassin. 
nella centralissima via Ca
vour, è stato -esposta una 
grande fotografia del Gasher. 
brum IV ammantata di tri
colore, che ha richiamato 
molta folla. ' 

A Courmayeur, ove risiedo
no Walter Bonatti e il dott. 
Toni Gobbi, la consorte di 
questi — che in sua assenza 
accudisce al negozio di arti
coli sportivi e libri — è stata 
oggetto di innu m e r e v o 1 i 
espressioni di compiacimento, 
recatele dalle guide locali, 
dal conte Titta Gilberti, Pre
sidente delle stesse, dagli, ac. 
cademici Guido Alberto Ri
vetti e dott. Gaetano Poi va
ra, da Gianluigi Pont i di Mi
lano e da altri' alpinisti che 
in quei giorni si trovavano a 
Courmayeur; inoltre nelle vie 
di questo centro sonò stati af
fissi numerosi manifesti di 
esaltazione per il successo 
della Spedizione. Altre j n a -
nifestazionl consimili si iSono 
avute a Macugnaga, residen
za di Oberto^e in-Valdi Fas

sa, in onore di De Francesch 
e del dott/Zèni. 

Ai reduci dell'impresa, che 
il.31'agosto éranb già a Ca-
raci e saranno in Italia il 3 
o 4 corrente, si stanno pre
parando festeggiamenti di 
vario genere: Il dott. Bruno 
Biondo, Presidente del VII 
Festival internazionale cine
matografico di Trento, an
nuncia che ai valorosi alpi
nisti del Gasherbrum —- a cui 
ha subito inviato un messag
gio di felicitazioni — sarà de . 
dicata, nell'ambito della ma
nifestazione del Festival stes
so, la giornata del 9 ottobre 
e il Presidente del CAI dott. 
Ardenti Morini, ha assicurato 
la loro presenza. Direttamen. 
t e da ; Skardù-verrà inoltre 
spedito.a. Trento i l materiale 
tecnico che j|ervì.a,scalare il 
GashérbruniilV; tale attrez
zatura figurerà in una mostra 
destinata a raccogliere il ma
teriale più significativo delle 
maggiori ' imprese alpinisti
che, che verrà allestita quale 
rnanifestazione collaterale al 
Festival. 

La guida, alpina geom. Li
no Andreotti, direttore del 
Campeggio U.G.E.T. in ^Val 
Vany inviterà i reduci del 
Gasherbrum e i dirigenti 
centrali del CAI ad un ra
duno conviviale nel caratte
ristico ristorante di cui ha 
recentemente assunta la ge
stione a Savigliano. 

La Cima deimaraniosh 
scalata dagli Austracì 

H 14 agosto scorso è per 
venuta a Vienna la conferma 
del successo, della Spedizione 
alpinistica à u s t r i a c a * n e l l a 
scalata della vetta dell'Hara-
mosh (m. 7400) nel Karako-
rum. Il telegramma, indiriz-
zata alla Società austriaca 
per rimalaià e firmato dal 
capo della spedizione Heinz 
Ross, precisava che la cima 
era stata conquistata il 4 ago
sto da tre membri della Spe
dizione. - •> 

' Dopo aver superato-le dif
ficoltà del «Mani» e coinpiutò 
un'arrampicata di 7 ore, gli 
alpinisti hanno potuto pian
tare una. tenda a 6600 metri; 
da questo punto essi hanno 
dato l'assalto definitivo alla 
vetta,: raggiungendola dopo 
un'ultima scalata durata cir
ca -13 ore.. — - • 

Lai preparazione dell'attacco tinaie 
e il racconto della scalata nel «diario» di Toni Gobbi 

•Le vicende dettagliate dei 
giorni che: precedettero la 
grande vittoria e • il raccon
to del compimento di que
sta, reso con' drammatica so-
brietà,-sond diffusamente de
scritti in una, lettera che il 
dott Toni Gobbi ha indiriz
zato dal eartipo base in data 
12 agosto al Presidente gene
rale del CiA.I.'dott. Giovan
ni Ardenti Morini e perve-
nuta'^Milarià la ih'attiha^dei 
25 agosto, che^riportiamo nel
la sua integrità. Tòni Gobbi, 
come ha dimostrato anche 
nelle precèdenti corrispon
denze, è stàio il € diarista » 
della spedizione, «n compi
to che ben sì- addice al suo 
temperamento e alle sue doti 
di annotatore^ scrupoloso. 

€ Escorili.àScrivèrLei dòpo 
la tantc»y;suà^3f desiderata: è 
meritata' vittoria,-Tenterò di 
renderglienefS lo spirito,: cori 
il quale è stata conquistata, e 
le difficoltà lòrganizzatiye e 
tecniche cheliìi sono dovute 
superare," pcc*.quàntò :la riiià 
penna ne sarà capace, . ' 

Siamo dup,qùe al 20 luglio, 
tutti radunatiral campo ba
se dopo il fallimento . (ma 
non è il termine esatto!) del 
primo attacco, che nel tenta
tivo del 14 loglio ha portato 
la cordata di .punta Bonatti-
Mauri àlquota 7750 sulla cré
sta S.E.,: attacco che 'ha do
vuto essère tforicato non per 
incapacità tecnica delle no
stre cordate, .ina per lo 'sca
tenarsi, il 15 luglio, del mal
tempo. Un maltempo di chia
ra impronta monsonica. Non 
è il vero e proprio monsone 
che qui non arriva mai nella 
sua pienezza; Sina solo ali dèi 
Hionsone che Si spingono fin 
quassù, rendendo il- tempo 
più che mai incèrto. ' " " 

L'atmosfèra V più grave e 
perciò .la respirazione in al
tezza più difficile, causando 
frequenti precipitazioni nevo
se che ricoprono', le piste, ob-
bligand'a^a un^estenuante la-
voro di riape'itófa delle stes
se, e causando infine la ne
cessità agsdluf^j, di .rifornire 
di maggior qtlE^tità di viveri 
e niateriali i vari.canipi, nel
la 'previsióne iché, gli 'stessi 
vengano bloccati per due-tre 
o più giorni,:,!!! modo" cioè 
che gli occupanti possano re^ 
sistervi con tranquillità re^ 
lativà, ancfie s p e n d o che per 
le condizioni~:_esteriori n o n 
potranno ricevere aiuti da 
nessuno: appuntò per due-tre 
o più giorni. *;.' 

Atteso, quafttp sopra e da
to che a nessuno passa per 
la mente" di desistere da un 
ulteriore attacco, viene con
cordemente studiato un nuo
vo piano'che, per essere sta
to da me definito in ogni 
particolare erspostamento, i 
compagni di ^edizione han
no voluto-geiÀilmente deno
minare » piano Gobbi ». , 

Tale piano,., tenuto conto 
che i campi T, II, III, IV e 
V si trovavano; già attrezza
t i del materiale di tende e 

soggiorno necessario e i p r i 
mi, quattro di alriiénoctre ra
zioni ^viveri alta quota, suf
ficienti a sostentare un memi, 
bro. della spedizione per al
meno 6 ' giorni; • -
'• : the per un nuovo attac
cò, era necessario far-: perve
nire al campò IV, con desti
nazione successiva ai cam
pi superiori, alhiena'otto ca 
richi comprendenti 16 razio 
ril ' 'viveri • altissiriia • ' quota 
(rappresentanti 4 ' carichi), 
350 metri di corda per ulte
riore attrezzatura della cre
sta. Sud-Est (un carico) e 10 
bombole di gas, da cucina (3 
carichi), óltre ad eventuali 
altri sacchi in piumino per 
un minimo confortevole sog 
giorno nei campi altissimi, 
prevedeva: / ; 

1) un periodo di prepara 
zióne, di otto giorni (dal 24 
al 31 luglio)! dùrarite il qua. 
le detti otto carichi avrebbe, 
ro dovuto essere, trasportati 
dai portatori d'altitudine dal 
campo: base (m. 5200) al 
campo IV (ril. 6900), sotto la 
sorveglianza e indirizzò di 
noi sahtb. Ognuno di noi sa-
hib avrebbe preso il coman
do di un campo e avrebbe 
proceduto verso il campo 
successivo solo quando il suo 
campo fosse stato evacuato 
dall'ultima briciola dell'ul
timo degli otto carichi. Così 
a Maraini veniva assegnato 
il campo base e il tratto da 
esso al campo I; Oberto preh-
deva il comando del I cam
po; Zeni del II campo; Gob
bi del III campo e del trat
to da tale campo al IV. 

Dn piano minuzioso 
• Naturalmente? s-va tenuto 

presente che il trasporto di 
tali otto carichi comportava, 
come contorno, il trasporto 
di almeno altri 5 carichi (di 
cui àue fino al campo II e 
tre fino al campo III) rap 
presentati dai viveri e tende 
necessari per il vitto e al 
leggio dei portatori è che nel 
contempo ogni: comandante 
di campo, mentre era auto, 
rizzato a consumare i vive 
ri già esistenti nel campo di 
proprio pertinenza, era te 
nuto a munirsi di almeno 
una razione alta quota quan
do, esaurito il lavoro nel 
proprio campo, si sarebbe 
spostato al campo superiore. 

. . 2): Un periodo di assalto 
di altri otto giorni, "dal l.o al-
r s agosto, durante il quale 
la cordata di punta Bonatti-
Mauri e la cordata di soste
gno Cassin-De Francesch 
(giunti in serata del 31 lu
glio al campo IV) si sareb
bero dovuti attestare al éam-
po V, ivi portare la quasi 
totalità degli otto carichi, 
aiutati anche dalla cordata 
d'appoggio Gobbi-Zeni, e di 
lì piantare sulla' cresta un 
campo IV, da dove la cordata 
di punta avrebbe poi dovuto 
partire per i nuovi tentativi. 

Questo il piano del secon

do attacco e nella totalità 
esso infat t i fu realizzato per 
quanto riguarda il periodo di 
preparazione, ' mentre per 
quanto riguarda il periodo 
di assalto non vi fu che so
stituzione di uomini in qual
che cordata, \ svòlgendosi an
che in questo periodo come 
disposto e desiderato.» .- ' 

Le bas teranno ' i fatti; Il 
20, 21, 22, 23 luglio vengono 
dedicati'•'a un salutare ripo
so e a un periodo di rilassa
mento al campo base, men
tre i portatori trasportano i 
vari carichi dal campo base 
al campo I. . 

Il 24 luglio partono, per 
prendere possesso dei propri 
Campi, Oberto e Zeni che con 
sei portatori trasportano dal 
campo base al campò I gli 
ultimi carichi (2 portatori 
rientrano al cairipo base). 

Il 25 luglio quattro'porta
tori trasportano quattro câ  

richi dal campo I .al; campo 
II e scendono al campo I. 

Il 26 luglio Oberto e Ze.à 
si trasferiscono con i porta
tori (e con quattro carichi) 
dal campo I al campo II, 
mentre. Gobbi sale con V2Q 
portatori (che poi rientraiK) 
dal .campo base al campo 1. 
' I l ' 2 7 luglio due portatori 
salgono 'con due carichi "dal 
campo II al campo III e 
rientrano al campo II; altri 
due portatori invece . scen
dono dal campo II al cam
po I e con Gobbi risalgono 
al campo II (naturalmente 
con due carichi). 

Intanto Cassin - De Fran
cesch dal campo base sal
gono a pernottare al cam
po I. • 

Il 28 luglio Gobbi con 4 
portatori (e quattro carichi) 
sale" dal'campò II al campo 
III ("due portatori rientrano 
al campo II), mentre Cassin 

i*frrt**rrtttftittittwrfrttrnittirtntrMtrtrrgiit»tMitiMrtri 

di una conquista 
Dal campo base, il 10 agosto Carlo Mauri ricor

dava e salutava me e con m'e tutti i soci del Club 
Alpino Italiano, dicendosi "pieno di gioia e di 
orgoglio "; questo stato d'animo era condiviso da 
tutti gli altri suoi amici di battaglia e di vittoria 
e persino dal capitano Dar dell'Esercito pamstano, 
che era stato attento e severo osservatore della im
mane fatica. 

Era il saluto degli uomini di punta di un pic
colo esercito .di ardimentosi a tutti i compagni, 
vivi e Morti, > che avevano reso possibile — con 
molti anni di fede, di sacrificio e di sottile attento 
lavoro — la creazione di un secondo successo dopo 
quello del .K2. 

Era il compenso più gradito che poteva toc
care a chi, in Patria, aveva: sofferto e sperato per 
gli alpinisti che tenacemente volevano • dimostrare 
la perfezione di una tecnica nazionale, ma anche 
la saldezza di una secolare organizzazione che per 
il trascorrere del tempo non si era logorata, bensì 
col rinnovarsi continuo di uomini e di metodi, 
aveva raggiunto perfezione non inferiore a quella 
degli altri Sodalizi europei. 

Agli alpinisti che conquistarono il K2 ed a quelli 
che hanno conquistato numerosissime vette nelle 
Ande e in ogni altra parte del mondo, si unisce 
ora un'altra pattuglia di esperti di alpinismo ima-
laiano. Gli uni e gli altri trovarono nel Club Al
pino Italiano l'Ente che li rivelò per eccellenza di 
coraggio e di tecnica. . , ^ ' 

Essi daranno certamente nel futuro nuovi allori 
alla Patria e nuovo lustro al Sodalizio con le virtù, 
fondamentali: là concordia e il coraggio. 

La gratitudine dei dirigenti va a loro come ai 
figli migliori, ma'Un ringraziamento generale va 
esteso a tutti i soci che, con la fedeltà per il Club 
Alpino, furono àhcJi'essi artefici di questo successo. 

1"" Giovanni Arden t i Morini 
Presidente Generale del Club Alpino Italiano 

De Francesch salgono dal 
campo I al campo i l i . 

Bonatti-Mauri, che avreb
bero dovuto salire dal cam
po base al Campo l, vista la 
incertezza terribile del tem
po, si trattengono al campo 
base per non consumare 
inutilmente viveri in altitu
dine. ' • 

Il 29 luglio Cassin-Gobbi-
De Francesch dal campo III 
salgono al campo IV con due 
portatori (e due carichi) e 
Gobbi rientra con i due por
tatori al campo IH. Altri . 
due portatori salgono con ca
richi e 'tende dal campo II 
al campo ì l i , 

Bonatti e Mauri salgono in 
serata (giungendovi a not
te) dal campo base al cam
po I, vista una probabilità 
di miglioramento del tempo. 

Il 30 luglio due portatori 
con due carichi dal campo 
III a poco sotto il campo IV 
(ove depositano i carichi) 
rientrando al campo II spa
ventati dal vento che tira 
lassù. Bonatti-Mauri salgono 
dal campo I ài campo III. 

Il 31 luglio Bonatti-Mauri 
con quattro portatori dal 
campo III al campo IV. Con 
questo trasporto gli otto ca
richi indispensabili per l'ini
zio della seconda fase del 
piano predetto vengono a 
trovarsi puntualmente tutti 
al IV campo. I quattro 
portatori rientrano strema
ti al campo III, dopo otto 
giorni di faticoso lavoro, du
rante i quali hanno final
mente dimostrato che, se 
ben galvanizzati, sanno es
sere all'altezza del proprio 
compitò. 

Gobbi sale con De Fran
cesch per formare la cor
data di sostegno.' 

'Intanto salgono dal cam
po II al campo III Oberto 
e Zeni. Il primo agosto Gob
bi e Oberto salgono dal.cam
po III al campo IV, mentre 
Maraini sale con la posta dal 
campo base al campo I, 

Il 2 agosto ; ha inizio,: con 
un giorpo di ritardo, la fase 
d'attacco. Il tempo è bello. 
Bonatti, Mauri, Gobbi, De 
Francesch e Oberto salgono 
carichi oltre ogni dire e 
perciò con marcia penosis
sima, dal campo IV al cam
po V. La fatica è intollerabi
le. Oberto, giunto al colle' 
7100, lascia il proprio cari
co e rientra al campo IV co
me previsto, mentre gli a l 
tri raggiungono, le tende del 
campo V e vi si rifugiano a 
riposare in previsione delle 
fatiche dell'indomani. 

Nel contempo Zeni sale 
dal campo IH al campo IV 
per formare eventualmente, 
con Oberto, la prevista cor
data d'aoooggio con base al 
campo IV (e Gobbi gli in
via in tal senso un messag-

• Contlnna In Z> pagina 

I Giapponesi 
sul Chowgolisa 
Secondo una notizia datata 

Karachi 19 agosto, una spe
dizione giapponese capeggia
ta dal prof. Kuwavaro ha 
scalato il 4 agosto la vetta 
del Chowgolisa (m. 8349), nel 
massiccio del Karakorum. 
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Lo svolgimento deirattacco 
• Continnazlone dalla 1> pagina 

gio) e Maraini, con la posta, 
sale dal campo I al campo 

• HI e rientra poi al campo II. 
Il 3 agosto le cordate Bo 

netti - Mauri e Gobbi - De 
Francesch partono dal cam 
PO V con i materiali, vìveri, 
tenda ed attrezzatura, tecni 
ca per piantar'e il campo VI 
e per permettere alla corda^ 
ta di punta di sferrare un 
nuovo tentativo. 

Sulle spalle dei quattro 
trova posto: l'attrezzatura in 
vestiario ed attrezzi alpini
stici per Bonatti e Mauri, 
una tenda. Pamir completa, 
materassini pneumatici e 
sacchi d'alta quota, 350 me
tri di corda in Lilion, una ra
zione viveri alta quota, una 
bombola a gas da cucina, 
chiodi, martelli e moschet
toni vari, materiale cinema
tografico. 

E' una quantità imponente 
. di roba che forma vin cari

co di circa 15 kg. a testa co
me minimo e che rende fa
ticosissima la arrampicata 
svolgendosi, come vedremo 
poi dalla' descrizione dell'iti
nerario, sempre su difficol
tà di roccia di terzo e quar
to grado, alternantesi a trat
ti di creste di neve delica
tissime ed espostissime, at
traversate su cengie nevose, 
il tutto a cominciare dalla 
porta stessa delle tende del 
V campo per finire a quota 
7550 ove, alle 16,20, viene 
deciso di piantare il campo 
VI, ricavando uno spiano di 
2 mq. sul profilo stesso di 
una ennesima cresta di neve. 

Ivi Bonatti e Mauri pian
tano la tenda e vengono la
sciati soli da Gobbi e De 
Francesch, che iniziano il r i 
torno verso il campo V alle 
ore 17. Essi vi giungeranno 
alle 23,30 dopo una penosa, 
se pur oltremodo suggesti
va, discesa al chiaro di lu
na lungo le continue diffi
coltà del percorso. Nella 
giornata intanto Cgissin era 
salito dal campo III al cam
po V accompagnato da un 
portatore (Taki, il capo dei 
portatori d'altitudine). In se
rata ambedue rientrano al 
campo IV. 

£steniiantR spola 
fra i vari campi 
Il 4 agosto il tempo è fin 

dal mattino ' mólto incerto, 
ma Bonatti e Mauri partono 
ugualmente per^la vetta. Es
si però, sia per il freddo e il 
vento, sia per le, forti diffi
coltà che devono superare, 
sia per il peso in corde di 
cui è gravato il loro sacco, 
procedono lentamente, tanto 
più che devono attrezzare di 
corde fisse iP^brcorso. Rag
giungono il puntò cui erano 
già pervenuti nel precedente 
tentativo del 14 luglio e lo 
sorpassano di un buon trat
to, vincendo una lunga cre
sta nevosa irta di comici e 
traversando ed attrezzando 
la Torre Nera, uno degli o-
stacoli più formidabili del
la cresta, torre che presen
ta all'inizio un tratto di 
quinto grado, segnato da 
moltissimi passaggi di ter
zo grado. 

Giunti alla breccia che se
gue la Torre nera, sono a 
quota 7850 circa, ma data l'o
ra ormai avanzata e nuove 
forti difficoltà, decidono di 
tornare, se pur a malincuore. 
Alle 19.30 rientrano al campo 
VI dopo essere riusciti a met
tersi in comunicazione con 
Gobbi — sempre di vedetta 
al campo V — il quale assi
cura loro Che l'indomani a-
vrebbero ricevuto un nuovo 
rifornimento al campo VI. 

Al campo V intanto era 
giunto in mattinata Zeni con 
la posta, 11 quale veniva ivi 
trattenuto da Gobbi onde 
rendere possibile l'indomani 
un nuovo buon rifornimento 
del campo VI In vista della 
necessità, da parte della cor
data di punta, di dover sfer
rare Un nuovo tentativo alla 
vetta qualora quello odierno 
non avesse sortito l'esito vo
luto. La previsione a sera si 
dimostrà-esattac 

Intanto in giornata Zeni ri 
discende un pezzo verso 11 
campo IV e Cassin risale.un 
pezzo verso il campo V per 
consegnare un fornello a gas 
di cui, per un malinteso, Gas-
sln credeva non,fosse munito 
il campo V. Nella stessa gior
nata Oberto cop il portatore 
Taki scendeva dal campo IV 
al campo III e poi con Marai
ni, che era salito dal campo II 
al campo III, scendeva al 
campo II. 

Il 5 agosto Gobbi, De Fran
cesch e Zeni salivano nuova
mente dal campo V al campo 
VI con due razioni viveri al
tissima quota e una bombola 
a gas da cucina, portando a 
Bonatti e Mauri, oltre che un 
aiuto materiale consistente, 
anche il loro appoggio e la-
loro presenza amichevole ed 
infine la posta, apprezzatissi-
ma. Essi nel pomeriggio rien
trano al campo V e Zeni da 
tale campo rientrerà al cam
po IV. Nel contempo Cassin, 
con intento esplorativo e allo 
scopo anche di studiare a 
fondo il profilo della cresta 
sud-est, saliva dal campo 4 
al vergine Colle Nord del 
Gasherbrum III (circa 7300 
metri). 

Oberto e Maraini Infine ef
fettuavano un tentativo al 

Colle sud del G. IV (m. 6748), 
venendo fermati a un- centi
naio di metri dal suo crinale 
da una formidabile crepacela 
terminale, impossibile a su 
perarsi coi mezzi tecnici di 
cui disponevano. 

La Gjrande giornata 
Il 6 agosto infine è la gran 

giornata. Bonatti e Mauri, do
po la ristoratrice giornata di 
riposo, sono in gran vena; ' la 
giornata, anche se fredda e 
ventosa, si annuncia splendi
da. Alle cinque escono dalla 
tenda, alle otto sono già a 
quota 7850, là dove due gior
ni prima erano pervenuti nel 
primo pomeriggio. E dì là la 
loro marcia prosegue con rit
mo trionfale, anche se conti
nuamente irta di difficoltà se
rie, sempre più serie, anzi. 
Ecco un susseguirsi di gen
darmi con continue difficoltà 
di IH grado, poi una cresta 
affilatissima a lama di cólfel-
io. Ed ecco jltniracolo: sono 
finalmente giunti alla linea di 
distacco tra il granito evia 
dolomia, tra le rocce nere é 
le rocce bianche che prean
nunciano la tanto agognata 
anti-cima. 

Là dinanzi a loro un picco
lo colle: di qui tutto è nero, 
di là tutto è roccia bianca, 
marmo, il cui candore splen

de al sole come un invito, co
me una promess'a di vittoria, 
anzi un lungo cammino di 4.o 
grado. Nuova lotta, nuovo im
pegno d'una, fatica teirriblle a 
quella quota. Ed eccoli ' sul-
l'anticima, da cui possono 
gettare gli occhi avidi su di 
una conca aerea, la conca lu
cente. Il fastigio supremo, 
cioè, della « parete lucente » 
del Gasherbrum, la famosa 
parete che s'aderge superba, 
con lin-solo balzo, dal Balto-
ro e che da esso si fa ammi
rare non appena sul Baltoro 
l'alpinista mette piede. Bo
natti è Mauri hanno traver
sato' la conca lucente e sono 
ai piedi della.;vetta estrema. 
Una vetta formata da cinque 
denti; quale sarà il più alto? 

Intanto sono le 10.30 pas
sate. Il vento ha'ispessito e 
rafforzato le sue raffiche. Nu
bi minacciose si sono affac
ciate là in fondo ad ovest e 
ora stannbt già cingendo, -i 
fianchi del:' K. 2., de l 'Broad 
Peak. Bisogna affrettarsi, il 
tempo non è più. quello di 
stamane;. la giornata si sta 
guastando. 

Fórse per un attimo, ma 
solo per un attimo^ un brivi
do di scoramento scorre nel
la' volontà' della cordata. Ma 
già Bonatti;; è ripartito: una 
lunga traversata alla base dei 
Denti,' lungo il loro fianco 

Ovest, lo porta fino à rag-,il campo V se continuerà a 
giungere il fianco S.O. deli nevicare tutta la notte? 
Dente centrale. Là allora co-1 Non solo se lo chiedono Bo-
mincia ad innalzarsi lungo natti e Mauri lassù in alto, 
rocce candide, lisce, compatte pur. nella gioia della vittoria, 
e nel contempo friabili, nel- ma anche Gobbi e De Fran-
le quali è difficoltoso trovar cesch.al campo V (e Gobbi Jl 
fessure per piantare chiodi dì ha visti al le, 10.15 in vetta 
assicurazione. E, nelle rocce àll'anticima), nia anche Cas-
c'è uno strato di neve incon 
sistente e infida che cornapli-
ca al massimo, la progressio
ne. Sono due, tre tirate di 
corda in cui i nervi sonò tesi 

sin e Zeni al campo IV, che 
han sentito ,un loro grido a 
mezzogiorno, da presso la 
vetta. • , , 

Nella stessa mattinata, in
ailo spasimo; le difficoltà so- tanto , Maraini e Oberto han-
no continue, mentre al di sot- no scalato, con partenza dal 
to del IV grado sono molti i 
passaggi di V; eccoli, hanno 
raggiunto una minuscola .sei-
letta ai piedi dell'ultimo slan
cio del Dente più alto; an
cora due tirate" di corda, sulle 
stesse rocce, con lo stesso ve
lo di neve, con le identiche 
difficoltà di prima, . | ' 

Alle 12.30 esatte il tTrico-
lore, la bandiera pakistana ,ed 

campo II, il Gasherbrìim-La 
(m, 6700. cirpa), l'importante, 
vergine e maestoso colle che 
si apre tra il Gasherbrum I 
(Hidden Peak) e il Gasher
brum II. ' ', 

La terribile discesa 
.dopo \ài littoria 

Ed ècco V&tbp. del'7 agosto: 
i l vessillo deh C A J, svèntplà';:^ ha * né-vicato *tu<ta" " 1 ^ • ttptte. 
npT '0 •megUò slfàftono 'a l lé |Bòn e_ Mauri,^4a 'mónta-
raffiche del vento, che ormai I nari consumati, \non si lascia-
tìra a bufera, sulla ' cuspide no cullare dalla ^ò ia della 
del Gasherbrum IV. Un ab- vittoria."Sanno che ogni mi-
braccio, una stretta di mano; 
Bisogna affrettarsi a scende
re. Ed è una corsa verso 11 
campo VI nella bufèra ormai 
scatenatasi. Alle 18 la cordata 
di punta rientra al campò VI. 
Cosa farà il tempo domani? 
Come sarà la discesa verso 

HÙtò di ritardo sarà un nuovo 
ostacolo in quella " terribile 
pròva chestannoTper affron
tare:' la discesa dal campo VI 
a} campo V, .lungo' quelle pa^ 
reti e quelle ' fcfeàte rocciose 
che orrnai sono caìriche di al
meno mezzo metro di neve, 

• : '••)•' i \ : _ 

lungo quelle traversate aeree 
che saranno divenute uno 
scivolo solo, sul filo di quelle 
creste nevose coperte ormai 

|.da una coltre-di,candido e 
i incqnsistente elemento, sfer
zati come saranno dalle raf
fiche rabbiose de l : vento e 
schiaftéggiati ed accecati dal-

|le manciate di nevischio che 
continua a turbinare. . 

Passan loro per la mente le 
tragedie del Nanga Parbat e 
del Kanchenjunga.'Alle pri
me luci partono. E solo là 
loro perìzia, la loro calma, il 
sangue freddo permette loro 
di scendere, d i scendere sem
pre; pianissimo, con ogni cir
cospezione, con la più pro
fonda attenzione, con la più 
ostinata caparbietà, ma di
scendere. 

Verso le 10 hanno guada--
gnato 250 metri d i dislivellò; 
tra una raffica e l'altra. Mauri 
scorge a ̂  un tratto la tenda 
del campo V e lancerà un gri
do. Glijri^i5onde,^unjgrido: è 
Gobbi ' che Ka 'vis to ' lé loro 
macchie nere stagliarsi sul 
candore di una cresta di ne
ve. Góbbi dà ordine a De 
Francesch di preparare del 
thè cpldo e, presa la piccoz
za, si avvia incontro ai com
pagni. 

Salire verso di loro in tale 
bufera, è davvero un'impre
sa. Ma è tanta la gioia di riab-

LA RELAZIONE SULLA SECONDA PART| DL ATTIVITÀ' 
DELIA SPEDIZIONE ALLE ANDE 1958 ^SEZIONE C.A.I.MILANOW((ANGELICUM FILM» 
Sciogliendo la riserva fatta 

sull'ultimo numero, nel quale 
avevamo sinteticamente accen
nato alle vette scalate dal 27 
giugno al 17 luclio scorso, dio-
mo ora la relazione ufficiale 
della secondo parte di attività 
della " Spedizione italiana alle 
Ande 1958 - Club Alpino Ifa-
liano. Sezione di Milano - An-
gelicum Film -, i cui membri 
si sono imbarcati a Callao il 
26 agosto u. s. sulla mn. * Mar
co Polo ' e saranno a Genova 
il 22 corrente. La relazione: è 
stata compilata dall'accademico 
Romàno Merendi, responsabile 
per la parte alpinistica della 
Spedizione stessa. 

Dopo una ricognizione'effet
tuata a cavallo il giorno 21 giu
gno nelle valli dove si sarebbe 
svolta la futura attività, il 24 
tutta la Spedizione si sposta 
con una complessa carovana di 
lama e muli. Il nuovo campo 

base, 5°. d'ella serie, viene posto 
sulle sponde della laguna Choo-
riacota, a m. 4.900, allo sbocco 
di una valle che sale al confine 
della Bolivia. Il luogo è molto 
selvaggio, la pampa è popolata 
di centinaia di capi di alpacas, 
che, oltre a dare colore all'am
biente, pongono il problema 
dell'acqua che, inquinata, de
ve essere fatta bollire per tutta 
la permanenza al campo. Una 
cerchia di maestose montagne 
sovrasta la località. 

26 giugno. Viene posto il 
campo 6,: al sommo della valle 
sul limate di un complesso nodo 
glaciale a m. 5250. La zona è 
antica sede di un'unico grande 
ghiacciaio, I cui affluenti stan
no ora intomo con le seraccate 
sospese: al centro un idilliaco 
lago non figurante sulle carte, 
sta ora al posto > dei vecchi 
ghiacciai; si denomina il luogo 
« Laguna Paradiso ». 

' l evado Club AIpìEio Italiafio,; 
è il nome dì una vetta di ̂ 810 m. 

27 giugno. Mentre con un se
condo viaggio si provvede a 
completare i rifornimenti del 
nuovo campo alto, tre membri 
della spedizione (Stema, Me
rendi e Oggioni) salgono la 
montagna immediatamente so
vrastante, raggiungendone la 
cima (5810) elle intitolano al 
Club Alpino Italiano. Dal « Ne-
vado CAI», si può fare un ot
timo studio della selva di cime 
che si snoda lungo la cresta 
spartiacque, di cui solo le tre 
principali hanno un nome. 

28 giugno." Divisi in ' due 
gruppi, i componenti la spedi
zione partono per due salite 
distinte. Il primo gruppo di tre 
(Sterna, Oggioni, Zamboni), 
percorre la lunga cresta che, 
scavalcando le vergini cime 
dell'Ichocollo (5750) e del Pa-
lomani Cunca (5880) adduce 
alla cima del Palomani Grande 
(6120), stabilendo che" ben dif
ficilmente un non meglio iden
tificato soldato boliviano senza 
adeguato equipaggiamento" e 
conoscenza, abbia potuto, do 
solo, salirne i ripidi pendii, co
me da qualche vaga fonte si 
vuole affermare. Si tratta quin
di quasi sicuramente di una 
prima salita, come da parte 
p e r u v i a n a viene affermato, 
Contemporaneamente, il grup
po degli altri tre alpinisti (Me
rendi, Mellano, Magni) rag 
giunto l'ampio circo-plateau 
glaciale sovrastante il campo.e 
attraversatolo, sale una vergine 
cima'di 5900 m. sulla cresta 
secondaria verso il Perù, che 
battezza * « Donegani » e dalla 
qtiale può effettuare una. rico-
^niziojje vĵ iiVa^di due supgrbj 
ptcciii. dl'lcòccrà e 'ihiacciò" che 
saranno ' la ' mèta del prossimi 
giorni, •', , • 

SOgiiigno. Perdurando ; un 
tem'po ^inesorabilmente bello, si 
decide per la salita del meno 
complicato del due picchi in 
questione, accompagnando in 
questa ascensione un giovane 
volonteroso portatore che vie 
ne adeguatamente equipaggiato 
e istruito. Superando dapprima 
complicati nodi di seracchi, de
streggiandosi fra ripidi pendii 
ed esili crestine, flilo a rag
giungere un ampio plateau 
sospeso, reso estremameiite fa
ticoso da uno spesso strato di 
neve polverosa, si raggiunge 
un. eolle da dove si diparte la 
sottile e fragile cresta che por 
ta alla cima. 

Matti da legare 
I tratti percorsi su questo 

filo sospeso nel vuoto hanno 
richiesto estrema cautela, es
sendo le abbondanti cornici, so
spese a volte su di un ver
sante e sull'altro. E' questa una 
caratteristica di queste mon
tagne, resa ancor più emozio
nante dalle strane formazioni 
di crepacci lungo le creste, 
sottostanti le cornici stesse. 

La cosa è sconosciuta nelle 
nostre Alpi ed è probabilmente, 
originata, come per i «Pètìl-
tientes » e le scanalature lungo 
le pareti glaciali, dal sole ver
ticale dell'equatore. ' Alle 12.30 
le tre cordate (Sterna-Oggio-
ni; Merendi-Mellano; Zamboni-

Remigio Macedo Parrà) rag
giungono la cima (6010 m.), cui 
viene dato il nome di •« Pico 
Fior di Roccia >». 

Il bravo portatore venticin
quenne di Poto, Remigio Ma
cedo Parrà, si rende cosi conto 
personalmente della bellezza di 
queste sue montagne,, raggiun
gendo per la prima volta una 
simile altezza, disimpegnandosi 
egregiamente e con coraggio, 
legato in cordata con alpinisti 
che purtuttavia rispettando ed 
ammirando, considera egual
mente «locos», cioè matti da 
legare. 

7 luglio. In sei (Sterna-Og-
gioni; Merendi-Prigieri; Zam
boni-Magni) si parte per la 
salita al secondo picco. Bisogna 
per questo risalire all'ampio 
plateau' sospeso del 'giorno 
precedente, e dal colletto ca
larsi in una conca glaciale 
compresa fra questa cima e la 
« Fiol- di Roccia », perchè al
tissime muraglie glaciali sbar
rano l'accesso diretto. 

Dalla conca glaciale, percor
sa dalle xigole di enormi bloc. 
chi di ghiaccio precipitati dalle 
cornici sovrastanti, un erto sci
volo di ghiaccio vivo, tagliato 
da una frastagliata crepacela 
terminale, impegna i saUtori in 
un faticóso taglio di gradini-ed 
impiego di chiodi. 

Attraversando in alto, sotto 
un risalto roccioso, si raggiun-
gè la depressione della cresta 
che lega le due cime nominate 
e da qui, seguendone i l . filo 
sempre con la cautela che que. 
sta strana conformazione esige, 
dati anche i continui • improv
visi cedimenti, alle 13.30 si xag. 
gfùiige là iretta.-^ gemella dèlia 
«Fior di Roccia» purè . alta 
6010 m., .caratteristica per la 
snella cuspide glaciale, che vie
ne • battezzata: «Pico Jorge 
Chavez» in omaggio all'eroe 
nazionale peruviano, perito 
nella nota Impresa sulle Alpi, 
simbolico e significativo avvi
cinamento di genti e paesi. 

3 luglio. La salita al colosso 
glaciale che sta dietro ai pic
chi fino ad ora, saliti, richiede 
un ulteriore avvicinamento; è 
cosi che si decide e si attua nel 
giorno stesso, l'impianto di un 
campo alto avanzato, il 7°. 

'Valicato in mattinata 11 colle 
Paradiso (tra il Nevado C.A.I. 
e richicollo) si penetra in ter
ritorio boliviano, fino al limite 
superiore di una morena com
presa fra due grandi ghiacciai: 
qui viene posto il campo.; La 
carta indica il colosso col no 
me di Salluyo e non ne indica 
la quota; certo è, che visto dal 
basso, fa una notevole impres
sione e non poca è la preoccu-
pazione al pensare di non riu 
scire a salirlo in giornata. 

4 luglio. Si parte molto pre^ 
sto, con l'eventuale intenzione 
di preparare la pista battuta 
fino ad un buon punto, per poi 
guadagnare tempo il giorno se
guente; fortunatamente invece, 
la morena avvantaggia molto la 
velocità dell'ajpproccio nella 
prima ora, poi inizia la solita, 
estenuante fatica nella neve 
farinosa. Dopo circa due ore 
ancora, aggirando verso nord 
le cornici della cresta sommi, 
tale, si trovano (al contrario 

delle nostre Alpi) condizioni 
ideali di neVe, per cui in un'ora 
ancora si raggiunge la vetta. 
Il Salluyo, alto 6250 m. e vero 
colosso himalaiano dalle preci-
piti pareti di ghiaccio e serac
chi, è conquistato. 

Magnifica la visione, verso 
nord, di una montagna più alta 
e più impónente, ancora: è il 
Chupiorca, la «Montagna che 
finisce all'ultimo colle» (lingua 
(Quechua) : è il nostro enigmal 

La precedente spedizione te
desca che esplorò lo Coi^Ulera 
di Apolobambà hell'estremO sud 
e al di là del confine boliviano 
(.vediamo di qui quelle mon
tagne) sali .in quella zona il 
Chucuyo - b' Chaupiórjo ' <<L3 
montagna che sta nel mezzo» 
(quechua) e concordemente, a 
a quanto sino ad oggi ritenuto, 
la considerò la più alta 'del-
l'Apolobamba, cól, suoi 6088 m. 
Possibile; che ora il Salluyo si 
dimostri» superióre eàHontaho 
Chupiorca, plùiSaltO ; ancora,'sia 
il re della cordillera? Ameno 
che quei d^ti si riferissero alla 
sola zona bolivlana (esatti al
lora, in quanto l'Apolobamba, 
lunga circa 80 km., si spinge 
per circa la metà in quello 
Stato); potrebbe' però anche 
darsi che si tratti della stessa 
cima, vista la somiglianza dei 
nomi. 

Si tratterebbe solo In seguito 
di accordarsi sulle quote, cosi 
disparate su ogni carta, e sui 
rilievi da noi.eseguiti con ogni 
correzoine relativa alle varia
zioni dèlia pressione barome
trica. I ' 

// Chupiorca: anenigma 
L'incognita rènde più affasci

nante l'avventura e, attenden
do schiarimenti dagli amici 
germanici, già cosi prodighi, di 
informazioni, saliremo egual
mente la magnifica cima: ci at
tira il fatto di poter aver l'ono
re di aver compiuto l'interes
sante scoperta e di aver salito 
la vera più alta cima di tutta 
l'Apolobamba, o di aver,fatto 
una onorevole... prima ripeti
zione. Incognite queste da veri 
esploratori. 

Pertanto ci pare che sia cosi 
lontano quésto fantomatico 
Monte « X », dal raggio di tutte 
le altre cime salite dai Tede
schi, che una speranza, quasi 
una certezza, ci incoraggia e ci 
sostiene. Cosi ragionando sul
la via del ritorno, quasi non 
ci accorgiamo (Sterna-Oggioni; 
Merendi-Mellano; Zamboni-Ma
gni) che una densa nebbia ci 
avvolge; in poco tempo ^eVica. 
E' la prima volta, dopo un me
se, che non vediamo il cielo 
completamente azzurro é le 
nubi ci sembrano una strana 
cosa. 

5 luglio. Il tempo, tornato al 
bello durante la notte, ci In
coraggia a partire - prima di 
abbandonare questo campo' Di-
visMn due gruppi,.ci,dirigiamo 
ad alcune caratteristiche cime 
secondarie e alle 17, di ritorno 
alle tende, nei volti stanchi e 
raggianti leggiamo la reciproca 
gioia.di un lavoro ben fatto.] 

Ad est del. Salluyo una cu
pola ghiacciata dalla ripidissi
ma parete (5960 m.) è ora il 
«Nevado Città di Monza»; 
mentre il gemello picco roc
cioso (5950 m.) si chiama «Pi
co Villasanta»- (difficoltà di 
l'V grado-, Oggioni-Zamboni). 

Ad ovest del Salluyo, invece 
un'ardita cima a tre punte di 
neve, la cui verticale cuspide 
di 80 m. impegnò per più di 
un'ora i suoi salitori (Merendi-
Sterna) come mai nelle Alpi si 
trovarono essi impegnati, ha 
ora un nome arcano; «(Juimsa 
Sipas Orjo» ((Suechua: «Picco 
delle' tre ragazze»). Questo 
«Pico de las tre Mùjeres» 
(5960 m.) tiene un nome, per 
ognuna delle sue tre punte: 
t'iorella, lucci e Fortunata, e 
non sono certo le... sorelle dei 
loro • salitori. 

6 luglio. Sotto una cupola 
grigia di maltempo, sgelando le 
scarpe sul fomellettl a gas pri
ma di poterle calzare, si smonta 
il campo 7 per rientrare a val
le. Vorrà proprio cambiare in 
peggio questo tempo, fino a ora 
cosi propizio? Ammettiamo che 
sarebbe seccante... 

9 luglio. Con una carovana 
di sette fra cavalli e muli e 
due portatori, ' si lascia in cin^ 
que la Laguna Chocfiacota, per 
avvicinarsi alle valli che por
tano al Chupiorca,- onde poter 

porre un campo leggero sulle 
falde settentrionali del monte, 
versante che consideriamo il 
più agevole per la salita e le 
condizioni. Ha nevicato in que
sti giorni, ma speriamo che ciò 
non porti a complicazioni ec
cessive. , j 

Attraversato il colle di Iscay-
cruz (Qùechua||«Duè Croci»), 
scendiamo verso l'Amazzonia 
nella-stretta vallejinvàsa dalle 
nebbie: a tratti'pioviggina. A 
séra, a 4780 m„'jè tosto il cam
po ;&• nel fondciijdejla valle. Oc-
cpruiuni.'„'•'.••;•» I • v'.'- ••'• • 
.10 luglio.'. "U«àj giornata di 
niarcia lungo Una. valla dalle 
precipiti paretlj di granito, si
mili all̂ i familferjÈ Vàlmaisino, 
ci porta al colle t glaciale fra 
Sorapata (5380'In.) ed il Chu
piorca. ! 5 , • 

Da qui le montagne vanno 
abbassandosi: repentinamente 
verso nprd, ;;fina'f» scomparire 
nelle ^fereste'ìamazzotflthèr* AH 
qui le nevi, che Improvylse si 
alzano verso i'loro, eccelsi re
gni, vanno scóinparendo. A se
ra, a 5250 m. il campo 9 prende 
forma tra- raffiche violente;di 
vento e nevi^^io; '-

11 luglio. Alba rossastra sulla 
Bolivia, presagio del .brutto 
tempo che verrà. Partiamo de
cisi a tutto teptare, perlomeno 
finché il tenipò ce, lo conce
derà. Aggiriamo il bastione roc
cioso che sostiene.! primi pia
nori glaciali,'1,0 ^superiamo: e 
giungiamo in circa tre ore sotto 
la ripida parete., dell'anticima 
che fa da barbacane alla cre
sta del Chupiòrba; La lieve fre
sca ci .Sta affaticando notevol
mente e sarebbe stata tutta 
dura se avesse continuato 11 bel 
tempo. 

Alle 10 le prime nebbie ci 
avvolgono e folate di'vento e 
nevischio ci investono proprio 
mentre si-è impegnati sul ripi
do muro tra i Seracchi dell'an
ticima. Le filate di corda si sus
seguono, mentre là nevtì insta
bile sul ghiaccio vivo, sc.ivoia 
sótto i ramponi; Alle i l siamo 
su quésta prima cima a 6001 
m. di altitudine, che battezzia
mo «Nevado 'Aiigelicum».'-

Neve instabile e nebbia 
La nebbia toglie ogni visibi

lità; sappiamo'che circa un km. 
a Nord, lungo la crésta, si erge 
la sommità del Chupiorca, ma 
sappiamo anche. che enormi 
crepacci' si interpongono fra 
noi e questa e che la cima stes
sa non è che un'enorme cornice. 
' Approfittalidd"di alternate e 

fuggevoli schiarite, 'dirigiamo 11 
nostro cammino-lungo là enór
me dorsale. A"()olte scorgiamo 
ai nostri fianchi, un migliaio di 
rnetri piìJ in basso, le tormep 
tate superfici piatte del ghiac 
ciai. Alle 12,30 siamo sotto la ci 
ma; è'costituita da lina spessa, 
stratificata cornice di 40 m. ta
gliata, alla b a ^ ' d a una rag 
guardevòle ' creacela. ' 

Scelto lo spigolo più netto e 
meno inclinatoJaSuperiamo la 
crepacela e, con. pendenza i sui 
55°. accecati dal fortissimo ven
to e neve, alle 13,30 le due cor 
date (Stema-Oggloni; Merendi 
Mellano-Zamboni) sono in ci
ma. Il Chupioipa è salito:-,me-
tri 63O0. è il RE.;dell'Apolo-
bàmba. • " " ,'' 

Un fitto nevischiare ci accom
pagnerà per tutta la via del ri
torno e troverenao le'tende se
misepolte dalla "neve. . 

12-13-14 lugliàf.' Si smontano i 
campi alti e con una carovana 
di una trentina di cavalli" da 
sella e da soma,-, tutto il mate
riale e gli "Uomini si concentra 
alla Hacienda "trapiche, col va
lido aiuto e assistenza degli uo
mini della locale Guardia Civil, 
ammirevoli peT*rabnegaiione e 
senso del loro dovere; speciale 
la cura con cui l'amministra-
toJe della hacienda ci fu vici
no nella organizzazione con uo
mini e béstie. ' ' ' 

Da Trapiche, donde una cai-
reterà si diparte per legarla a 
Poto, la fortunata presenza del 
proprietario della Miniera Au
rifera di S. Antonio de Poto 
slg. José Bona Prado, ci per
mette per concessione del sud
detto, di trasportarci con ogni 
cosa alla sua personale resi
denza in 'Vizoachani-Poto, con 
camion. Si deve alla squisita 
gentilezza dèi sig,. Prado ed al 
la sua generosa ospitalità se 1 
due, giorni che seguirono, costi

tuirono per noi uh vero para
diso e ristoro, assistiti e abbon
dantemente alimentati dalle cu
re del sig. Arturo Guéntas e Si
gnora (direttore dei lavori alla 
Miniera), cosa alquanto apprez
zata e gradita, dopo 40 giorni 
di tenda e scatolette. 

16 luglio. Qualcuno di noi 
deve àncora" sbrigare, qualcosa 
di moralmente impegnativo ed 
è cosi che, ammirevoli, tre su-
pervolonterosi (Zamboni, Ma
gni, Frigierl) ; partono per xxa 
ultimo sforzo, to-serata, in zo
na .Rinconada, viene posto il 
canapo 10 a 5250 m. 

17 luglio. Alle,ore 12, a 5800 
m. un tricolore sventola per la 
19* volta nella storia di questa 
spedizione ed una jnuova cima, 
la più alta della serie a sini-̂ -
stra della principale dell'Ana-
nea, si chiama:,« Nevado Città 
di Desio». Nel cuore di ogntmo 
é la. gioia di aver compiuto ed 
adempiuto ai*dò.T(«eri asswntij«-

18'liighò. TuttS la spedizioiie 
è riunita a Juliaca, sulla linea 
ferroviaria del Sud-Perù, in 
attesa di partire per Cuzco e 
terminare turistlcam^ente il- suo 
viaggio a filma. I iJagagli con 
gli attrezzi alpinìstici sono de
finitivamente imballati. 
• Concludendo, -la Spedizione 
Italiana alle Ande 1958, supe
rando ogni previsione e speran
za, si è tro-veta ad esplorare lo 
intero settore ; peruviano della 
Cordillera di Apolobambà, ri
solvendone ' completamente 1 
principali obiettivi alpinistici e 
completando il lavoro delle 
ascensioni, con la salita di, tut
te le cime anche secondarie,- di 
una certa importanza. '. 

Notevole il lavoro svolto ri
levando topograficamente cime 
e quote sconosciute, contribuen
do notevolmente a completare 
la conoscenza di questa zona. 

Interessantissimo il fatto che 
le quote delle cime, raggiunte 
cambino completamente le cre
denze locali, circa il monte più 
alto di questa zona. Importan
ti modifiche e variazioni po
tranno .essere apportate in con
seguenza di ciò, alle locali car
te; relativamente questo alla 
ubicazione di colli ed alla 
estensione di ghiacciai, a vol
te inesistenti. ' • 

Importanti raccolte di cam
pioni geologici completano la 
raccolta di carattere di studio, 
relativamente alla costituzione 
del terreno ed alle origini del
la zona; abbondante materiale 
fotografico a colori e bianco e 
nero, permetterà' detti studi, 
particolarmente ' i (per quanto 
riguarda il ritiro del ghiac
ciai, evidentemente notevolissi
mo, come innumerevoli cordo
ni morenici paralleli e vicini 
stanno a dimostrare; interes
sante la documentazione foto
grafica relativa agli strati af
fioranti del terreno. 

Con 40 giorni effettivi di 
campo, 10 campi sucqessivi in 
quota.. 8, cime, superiori. aJ-6000 
metri ed 11 cime inferiori, sen-, 
za alctm incidente si chiude 
l'attivo della Spedizione. 

Con qualche chilogrammo 
mancante,, i partecipanti ritor
nano contenti, fomiti In più, 
però, di una dignitosa barba. 

R o m a n o Merendi 

l'Assemblea della F.I.S.I. 
a Courmayeur dal 5 al 7 còrr. 

La XIII Assemblea generale 
ordinaria della FdS.L si svol 
gerà a Courmayeur dal 5 al 7 
corrente, organizzata dal Comi
tato Valdostano F.IiS.L-ASIVA 
sotto il' patrocinio dell'Assesso
rato per il Turismo della Regio
ne Aostana e con la- collabo 
razione della Scuola Militare 
Alpina di Aosta, dell'Azienda 
Autonoma di Soggiorno di 
Courmayeur, della Società lo
cale delle Guide e della Socie
tà Funivie del Monte Bianco, 

Programma di massima: il 5 
corr; ore 16 ap.ertura dell'Ul-
tiolo di Segreteria al Grand 
Hotel Royal; in serata visita al 
Museo delle Guide e proiezio
ne -di documentari sci-alpini 
stici; 6 settembre, ore 8 inizio 
dei lavori dell'assemblea che 
proseguiranno In, serata ed e-
vencualmente la mattina del 7, 
domenica. Nel pomeriggio! del 
6 gita in funivia' al Colle del 
Gigante e rinfresco al Rifugio 
Torino; a. mezzogiorno di do-
menica colazione v offerta : dal
l'Assessorato . a l Turismo di 
Aosta. 

bracciarli e il desiderio di sa
pere sicuramente se hanno 
vinto, che égli sale lentamen
te ma altrettanto caparbia
mente lungo il filo di cresta. 
E' passata .mezz'ora, un'ora? 
DeFran 'ceschha già pronto 
da tempo il thè e non sa ri
manere nella tenda. Vuole 
anche lui correre incontro ai 
compagni. Esce, prende la 
piccozza e senza pensare al
la corda, si mette sulla pista 
di Gobbi ch*e ormai sta per 
incontrarsi- coi vincitori. 

• Cn "colo,", 
di De Francesch 
E li dopo poco, sul filo di 

una cresta nevosa, a 7250 m., 
500 metri di vuoto da una 
parte, 150 metri di vuoto dal
l'altra, i quattro si incontra
no. Avete vinto?, Ewival In
comincia ; la . discesa verso il 
campo V. A 30 metri dalla 
tenda, De Francesch è accie-
cato dalla heve;.non sente più 
i gradici sotto i" piedi, si spo
sta impercettibilmente dal fi
lò della cresta è fila via sotto 
i nostri'occhi costernati lun
go il pendio nevoso, inghiot 
tito dal vuoto, dalla nebbia, 
dal silenzio, terribile della 
montagna. 
.. E' la catastrofe, Gobbi, Bo
natti e Mauri si guardano in 
silenzio, anche se molto, mol
to calmi. Invece succede il 
miracolo. 11 pendìo, anche se 
ripidissimo (almeno 60 gradi) 
è tutto in neve farinosa. Il 
buon Bepi riesce sempre a ri
manere In posizione eretta: 
ha la fortuna e la bravura di 
non perdere la conoscenza, 
cosicché, dopo 100 metri di 
scivolata, faccia a faccia al 
pendio, riesce a frenare là 
dove la veirticalità si smorza 
ed è fermo. Miracolosanriente 
illeso. Eisponde e tranquilliz
za i tre che si affrettano al 
V campo. Non ha nulla, tor 
nera su con i propri mezzi, 
raggiungendo facihnnente la 
pista di salita al campo V, 
con unai innocua traversata 
lungo la conca in cui è an
dato a finire. , . 

Nella tenda del V campo 
massaggi agli arti di Mauri; 
nulla di grave. Quando De 
Francesch rientra al-campo, 
l'incubo finisce e i 4 scendono 
al IV campo. Nella giornata 
Maraini ed Ob érto " scendono 
dal II al I campo. 

L'8 agosto-Cassin, Gobbi, 
Bonatti, Mauri, De Francesch 
e Zeni, nella tormenta, sceh 
dono dal-JV a l J H campo ove 
raccolgono ali pa^ssaggigv tre 
portatori, •; quiiidi ^continuino 
dal campo III fino al campo I 
ove si incontrano con Marai
ni ed Oberto. Tutto finito 
dunque? No,:rancora:i a cento 
metri unq_5d^2 portatori finii 
sce in un crepaccio; volo qua
si inhocup.di g^jnétri, quanto 
basta però per rubarci le ul
time luci e farci passare una 
notte ben scòmoda in tende 
messe su alla buona nel buio 
e nel freddo ancor più invi
tanti perchè seguenti,ad al
cune giornate piene di , la t i -
che, di pericoli, di tensione 
d'animo. 

Il 9 agosto davvero .giorno 
di festa e di distensione; a 
mezzogiorno siamo finalmen
te ' tutt i al campo base. 

' . ' . • . * • 

Eccole tutto, per ora. Que
sta mia viene finita il 13 ago
sto a sera, mentre giamo già 
sulla via del ritorno. Ieri, in
fatti, sono ' giunti al campo 
base i portatori e oggi abbia
mo già fatto la prima tappa 
che ci ha portato verso il cir
co Concordia; domani, men
t re i portatori continueranno 
versò Urdukas, nói andremo 
al completo a rendere omag
gio alla tomba del pòvero 
Puchòz. Abbiamo con noi da 
riportare in Italia i due terzi 
delle tende, le ràdio, tutti gli 
appa recch i cinematografici, 
buona parte dei,ramponi, le 
scarpe non 'Usate, specie quel
le di renna, e quant'altro.di 
valore è stato utile ricupe
rare. Morale altissimo. 

Grazie di quanto mi ita 
scritto con la Sua del 16 lu
glio; non le nascondo che so 
no felice di aver saputo fare 
il mio dovere sia nel campo-
organizzativo che }ri quello 
tecnico. 

Mi abbia con i; più vivi os
sequi. 

T o n i Gobbi 
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BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
PER IL COAAMERCIO DEI CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilaieto bensttara par l'Importazione • l'aiportaztona 
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La camicia del K 2 

E SE& MONTE BIOS A 
GRESSONEY LA TRfHITE' 

VALLE D'AOSTA 

Alpinisti! 
Escursionisti! 

La SEGGIOVIA 
di PUNTA lOLANtA 

IN 10 MINUTI DI SALITA V I FARA' 

ABBREVtARE DI DUE ORE L'AVVICI

NAMENTO A l MAESTOSO ROSA ED 

Al SUOI GHIACCIAI. ARRIVERETE AL 

DELIZIOSO LAGO DEL CABIET SU 

COMODO SENTIERO IN 15 MINUTI. 

Sconti per comlilve e soci CAI 

\ - V . 
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CAI 

donata rocciosa ^di fronte .al 
là quale s'erano arrestati ì 
tentativi precedenti, rinun
ciavano ancli'essi all'impre
sa, t re alpinisti italiani, fino 
a quel momento, sconosciuti 
nelle Alpi occidentali, tra
versavano la frontiera del 
Colle del -, Gigante,. a quota 
3370, e scendendo' ;. lungo il 
versante francese del massic
ciò del Monte Bianco, si fer
mavano al rifugio .alpino del 
Réquin, dove ingenuamente 
chiedevano al custode: « Per 
favore, potreste dirci dove si 
trova la parete nord delle 
Qrandes Jorasses? », -

E' un episodio autentico 
che si spiega col fatto che 
i nostiri tre scalatori, modesti 
operai d'officina in quel di 
Lecco, .non conóscevano àn
cora nulla della regione del 
Monte Bianco, alla cui volta 
si erano mossi col solo ausi
lio di una cartolina; illustra
ta, sulla quale era stata loro 
sommariamente indicata dal 
giornalista torinese Vittorio 
Varale l'esistenza di questo 
grande' problema alpinistico. 
Fidavano solo nel loro intuito 
e nella loro abilità alpinisti
ca, che avevano affinato sulle 
Grigne, sulle Dolomiti, sulle 
montagne della ' Valtellina." 

« Il custode del rifugio del 
Réquin — è ancora Rébuflfat 
che racconta — non se 

. ; , Chanionix, agosto"" 
Le' grandi imprese alpini

stiche hanno un; po' il difetto 
di tutti gli • avvenimenti di 
attualità: 'se ne parla molto 
(troppo anzi, secondo alcuni!) 
al mofnpntg in cui sonò com
piute. Poi cadono rapidamen
t e nel dimenticatoio. Rivivo
no soltanto nelle riviste di 
montagna dove-sono registra
te jp prime ascensioni: per: 
Io più con'la conseguenza di 
far ; sorridere ironicamente i 
j:ap|Sr esentanti ''^àelle •/ nuoìie 
èeneWziom.^lpinJstiche, V-OO/H 
sidéttf seSròfifraaìsti;' 'quahdtì 
gli capita- di; rileggere i diti
rambici . resoconti .dei primi 
salitori di tanti anni addie-
troi^La valutazìo'ne della diffi
coltà alpinistica ^è andata in^ 
fatti modificandosi: imprese 
che haimo,fatto rabbrividire 
i nostri padri, appaiono oggi 
addirittura banali! . , . . 
;, A Chamonix, per fortuna, 
si mantiene il culto delle me
morie. Non per niiUa, fu da 
qui che mossero, nel lontano 
agosto 1786, il dottor Michel-
Gabriel Paccard e la guida 
Jacques Balmattalla conqui
sta del Monte Bianco, dando 
in t a l , mcjdo vita a quella 
passione dell.a montagna per 
cui soltanto un secolo dopo 
si trovò il nome di alpinismo. 
: Non fu ; tuttavìa per mero 
sentimentalismo ; che . veiine 
quassù ricordato, come' pro
prio, in-questi giorni ricor^ 
resse il ventesimo anniver
sario della prima scalata del
lo- spigolo nord della Punta 
Walker, che coi suoi 4208 m?-
tri è la vetta culminante del
le Grandes Jorasses." In que
sto caso • anche i più arditi 
esponenti della tecnica mo
derna fanno tanto di cap
pello, "quando pronunciano il 
nome del capocordata che 
apri un così spettacoloso iti-' 
nerario. L'impresa, compiuta 
il 4, 5 e 6 agosto 1938 da Ric
cardo Cassin e dai suoi com
pagni di cordata Gino Espo
sito e Ugo Tizzom>non appar
tiene certo al novero di quel 
le che^ sona andate deprez 
zandosi con Ja nuovissima 
e\^óluzione dell'alpinismo': a 

,f;u±t'oggl è considerata,, l4-più 
impegnativa scalata: intstatjsu 
roccia e ghiaccio, di tutto il 
settore alpino, di difficoltà 
senz'altro supe^orq alla pur 
famosa nord dell'Eiger, 

Una, via perfetta 
Peccato che il nostro gran- Puntualmente, come .ogni 

de scalatore, impegnato come ann». è uscito il ricco opu 

vittoria addolci" il loro bi
vacco, a oltre quattromila
duecento inetri di quota, in 
piena tempesta. Fu così che 
senza stiono.di trombe e rul
lo di tambuì:j gli italiani Cas
sin, Esposito e Tizzoni, gra» 
zie alla loro volontà, alla loro 
decisione, alla loro tecnica 

scalatori che avevano ceduto prese calda per i tre stra-
all'ossessione della diret.tis5i-'nieri : li aveva presi per d^i 
mo, non avessero miai osato buontemponi e si era limita-
splngèrsl al dì là dei' pi-eli-[to a rispondere..loro con un 
minari, compresi i.suoi famo-!gesto vago «da quella par
si compatriottì Pierre Allain e^te..-^». .Ma .up suo collega, il 
Raymond Leininger, che pur custode del rifugio del Cou-
avevano vinto due anni pri- verde, credette di sognare 
ma la terribile parete nord quando due sere dopo vide 
dèi Drus, Rébuffat ci b a r i - un lumicino brillare a metà [moderna, èrano riusciti a 
cordato, un curioso episodio dello spigolo della Punta.scalare la via diretta lungo 
a.proposito dell'impresa de-.Walker,-a. quota,i3400, in unii l versante nord delle' Gran-
gli italiani; ; *' • "̂  =̂ : j punto, dove-mai nessuno era'des-Joraéses: la più presti-

Ai primi di "agosto dèi I passato. Trasecolò ancor, più'giosay ascensione di tut te , le 
193Sn,}l giQljio: ^te,sstf;'ini'cui jla notte , appresso quando,'Alpi! . -
^ ^ j ^ . , , . , e,.;,,Lfawn|^ri,,„,..d9P(^i'sc^r%"^^ piccola;.;iuc6:]i "-•""• ''''•'«•"•••"«•'-^v •.•nm 
aver''superafó-là prima '001- 'quatfrocèntò metr i 'p iù .In'sù,' 

nel terzo superiore della pa
rete. La terza, notte non vide 
più "nulla, perchè la tormenta 
infuriava sulla montagna. 

Ma gli italiani erano or
mài in •yettà; la gioia della 

Cose elie fanno piacere 
i À " conclusione di un bjreve 

avviso da. noi .pubblicato, qual
che tempo fa col quale il socio 
de lCA^Ì . 'Viareggio Renzo Luc
chesi., ricercava un compagno 
d'ascensioni estive • sulle Alpi, 
abbiamo ricevuto in data 19 
agosto dal Rlf. .Zamboni-Zap
pa della S.E.M. all'Alpe Padrio-
la ; una cartolina, firmata dal 
Lucchesi stesso e da altro no
me non perfettamente leggibi
le, del seguente tenore: «S i ri
corda di colui che si rivolse al
la Sua cortesia per trovare un 
compagno sui monti? Quello 
stesso e l'amico, che per Suo 
merito ha trovato, sono Iteti di 
porgerLe, al termine di una ma
gnifica traversata, i loro mi
gliori saluti, insieme ai sensi 
dèlia ptù viva gratitudine » 

Ne abbiamo molto piacere 
e ci auguriamo che il nostro 
giornale possa servire anche m 
futuro per consimili affiata
menti. 
' Abbiamo pure ricevuto mol
te cartoline di saluto da v a n e 
località delle Alpi, inviateci da 
nostri abbonati in fene e non 
potendo rispondere singolar
mente a tutti, ringraziamo da 
queste colonne per il gradito! 

la .ricordo ' i 

'L^èco nèrmondò 
Si licei... Vorrei qui ricor

dare come il sottoscritto si 
siatrovato in certo qual mo
do 'associato, per un servizio 
giornalistico, a questa gran
de impresa alpinistica: ebbe 
modo di seguirla, col binoc
colo, dal prospiciente rifugio 
di LeschauXj, da dove • i. t r e 
scalatori erano parti all'una 
di notte il 3 agosto 1938. Per 
due giorni, scendendo a sera 
attraverso la Mer de Giace 
fino al .Montahvers per tele
fonare al giornale il risultato 
delle mie osservazioni, fui 
unico testimonio di tanta 
impresa. Il terzo giorno, r e 
somi .conto i che,l'epilogò era 
ormai vicino, ini portai in 
Italia 'attraverso il Colle del 
Gigante, raggiunsi' Courma
yeur* (non c'era ancora l 'at
tuale prezioso coUegamiento 
della teleferica) e dopo aver 
lanciato attraverso il telefo
no; l'anticipato annuncio del
la vittoria, risalii, durante la 
notte, a ritmo di marcia for
zata^ fino al rifugio italiano 
delle Jorasses. Giusto a tem
po per accogliere i tre redu
ci, che nella-loro esemplare 
modestia non si sognavano 
neppure ' lontanamente la 
grandissima eco cKe la loro 
impresa già era in prgcihto 
di suscitare nel mondo. 

Guido Tonella 

La^maestosa mole della "parete lucente,, 
sulla cui vetta è stato 
issato il Tricolore 

Il Gasfierbrum IV 
visto dal ghiacciaio 
Baltoro. 
Da questo allo vetta vi sono tremi-
lacinquecento metri di dislivello. A 

' sinistra la cresta nord-ovest, dietro 
cui spunta una cima ancora senza 

' nome; a destra la cresta sud, dietro 
la quale si affaccia la bianca pira
mide del Gasherbrum II, 'alto 

8035 metri. 

^U^'^À^-
- ^ l " *-• f i '» 

.-.«.v-*V 

f*̂  
- « ! > t S >l-l 

il 7^** Westivai di Ivehia 
si sa con la spedizione del 
Club Alpino Italiano nel Ca-
racorum, non abbia potuto 
ritrovarsi quassù, in questi 
giorni, al cospetto della ver
tiginosa muraglia 6he lo vide 
vincitore vent'anni or sono: 
avreljbe potuto'constatare co
me il suo prestigio sia rima
sto intatto, al punto che lo 
spijfolo Cassin (così la nuo
va denominaziotìe, ormai co
munemente accettata, con 
cui è stato ribattezzato lo 
spigolo Walker) è oggi con
siderato il massimo banco di 
prova del valore alpinistico. 

« Que'sta ascensione realizza 
il sogno di una via diretta, 
elegante, esteticamente è geo
metricamente .perfetta dal 
ghiacciaio alla vetta,. lungo 
un formidabile appicco di 
1200 metr i»: così il grande 

, alpinista e scrittoi'e francese 
di cose di montagna Gaston 
Rébuffat, commentando, a di
stanza di anni la,prodigiosa 
impresa di Cassin e dei suoi 
compagni. E dopo aver rile
vato come anche i più audaci 

scolo-rivista dedicato all'edi
zione 1958, settima della-Sè
rie, del Festival internazio
nale film della montagna e 
dell'esplorazione* « Città di 
Trento », che avrà svolgi
mento dal 6 al 12 ottobre p. 
V. Sono 56 pagine in carta 
patinata, oltre la copertina a 
colori, con fotografie a piena 
pagina e smarginate, in bian
co nero e a colori, e articoli 
vari: il tutto sistemato con 
buon gusto e modernità di 
concetti che fanno onore ai 
compilatori e all'arte grafica 
trentina. 

Il fascicolo è diviso in due 
parti: la prima dedicata al 
prossimo Festival, la seconda 
ritraente i và^i^ aspetti e i 
più significativi episodi della 
manifestazioiie .del 1957, illu
strati con dovizia • di foto
grafie. • • . ' :,' 

Il capitolo più interessante 
è naturalmente quello che 
reca le novità della prossima 
edizione -tiel Festival, prece, 
duto da un « Invito » del dot
tor Bruno Biondo, Presidente 

Cl'il^ 

dello stesso, e dalla composi
zione, dèi Comitati d'onore e 
organizzatore, ' '* nonché della 
Giuria internazionale, forma
ta da Hans Ackermann (Ger
mania), (3iulio Cesare Ca
stello (Italia); Gianni de To
rnasi (Italia), Andrzej Munk 
(Polonia), Samivel (Francia), 
Mai;tin Schlappner (Svizzera) 
e Guido Tonèlla per l'U.I.A.A. 
Fra gli organizzatori,' oltre al 
dott. Biòndoi troviamo qua
li Vicepresidenti l'amico com-
méndator Amedeo Costa e 
Silvio Belli;i'segretario Giu
seppe Grassi; membri il r a -
gionier Mario '' Bello, Presi
dente della Commissione ci
nematografica del C.A.I., Giu
liano Giuliani, Manlio Stefe-
nelli, Gabriele Santoni, Sci
pio Stenico e Guido Viberal. 
-Il Festival comprenderà il 

7.0 Concorso cinematografico 
Internazionale, dal 6, al 12 ot
tobre, ossia la manifestazio
ne di ,icentro, il cui regola
mento reca interessanti novi
tà rispetto ai precedenti. An
zitutto viene istituito, oltre 
ai soliti premi (Rododendri, 
Genziane e Nettuni d'oro e 

d'argento, nonché premi in Infine vi sarà là cclebrazio-
denaro da 500 mila a 200 mi- ne del ventennale delle prime 
la lire), il Trofeo « Gran P re 
mio Città di 'J'rento » al film 
migliore in senso assoluto (di 
montagna o di esplorazione, 
in 16 o 35 mm.). Inoltre ì film 
dì montagna in 16 mm., pur 
concorrendo ài premi in d e 
naro loro riservati (distìnti 
per ì lungo e i cortometraggi) 
concorrono altresì ai premi 
di categoria sinora riservati 
ai film in 35 mm. e cioè, al 
Rododendro d'orò e d'argen
to (lungometraggi) e alla 

ascensioni della parete Nord 
dell'Eiger e della * direttissi
ma* delle Gmndes Jorasses 
(sperone Punta Walker), que
st'ultima compiuta da Cassin, 
Esposito e Tizzoni; iniziativa 
questa che ha 'avuto adesioni 
e plausi entusiastici da ogni 
parte. 

Il Festival "intende, come 
l'anno scorso, /; dedicare una 
Giornata agU.t ospiti d'ono
re*: il grande .regista e mae
stro Walt Disney, l'esplorato-

uattro vette scalate 
dal Torinesi nelle Ande peruviane 
Nella giornata de r20 ago-|baroux, presenti fra gli altri 

stosto scorso sono rientratila il Presidente dott. Emanuele 
Torino i c^uattro alpinisti di|Andreis e l'accademico Toni 
quella citta che il 18 jnaggio Ortelli, i quattro reduci sono 

Genziana d'OTo e d'argento ^e e studioso Sir Vivien Fuchs 
(cortometraggi). I cineamato
ri che partecipano per la pri
ma volta al Festival concor
rono a un premio speciale^di 
200 mila lire; 

Infine l'ammissione ài Con
corso dei film verrà delibera
ta da una Commissione di se
lezione composta da critici ed 
esperti estranei all'organiz
zazione del Festival, formata 
da Giuseppe Mazzetti, il noto 
accademico del C.A.I. e scrit
tore di montagna, Claudio 
Bertieri, giornalista e critico 
cinematografico e Corrado 
jLesca della Commissione ci
nematografica del C.A.I. 

Quale preludio del Concor
so cinematograficOj dal 25 al 
27 corrente si svolgerà,un 
« Piccolo Festival », rassegna 
di proiezioni/fuori concorso 
di filni à'pàsi'ó'Hdòtto-'in " 
16 mm;"" 

L. ta.tìaa 
oo/t Ita/* a V mmmpramo nalprew*» 

Tappeto di fonda « paroll 

a / « r i t «olbcnta 

pirrh«ni di grandt adtrcnaa 

a kpcclata profila , 

completata da voranda a abalda ^ 

moltipTiaa lo. tpazio «d II comforl 

e l'alpinista ed esploratore 
Sir Edmund Hillary. ,Non è 
sicuro che tutti costoro sia
no presenti, poiché anche se 
il dott. Biondo ha scambiato 
una CbpiosaiSfórrispondenza 
con essi, non aveva ancora 
av.uto notizie definitive sul
la loro presenza: le speranze 
maggiori sono per Fuchs. 

Verso fine agosto al Comi
tato organizzatore erano per
venuti, con-notevole anticipo 
rispetto agli scorsi anni, ben' 
32 film in 16 e,35 miri, e pre^ 
ciéamente 4 italiani, 5 svizze
ri, 4 francesi (fra cUi l'inte
ressantissimo. «Les Monta-
gnes de la lune » di Bernard 
Pierre, che abbiamo visto lo 
scorso inyernci 'al » Giardino » 
di, Milano), 2^,;germanici, 2 

;̂ 2̂̂ ^̂  austriaci, 4 luroeiii, 1, noxve-. 
^ gese,'2 russi, èfitrambì in 35 

mm., uno nordfamericano, 4 
Le manifestazioni collate- : canadesi, 1 della Nuova Ze-

ralì al Festival sono questo 
anno: la IV Mostra retrospet
tiva del film di montagna e di 
esplorazione, dedicata- al ci
nema degli Stati Uniti, a cura 
di George • N. Fenin, che si 
terrà dal 7 al 9 ottobre. . ' ; 

Poi la .,1 Mpstra interna
zionale dell'eciuipaggiàmento 
delle spedizioni imalaiane, 
dal 4 al 15 ottobre, che com
prenderà anche il materiale 

landa, 1 giapponese e 1 au
straliano. ' j - . 

Le iscrizioni tuttavia giun
gono, si può dijé, giorno per 
giorno, per cui sì prevede che 
il numero dei film aumenterà 
notevolmente, tanto più che 
il settembre è il mese d ie in 
definitiva vede la Manifesta
zione concretarsi. ^ 

Nell'opuscolo, due pagine 
tecnico, della Spedizione del sono dedicate alla Mostra di 
C.A.I. di imminente ritorno iGiowanni Segantini, allestita 

ad Arco, aperta il 6 luglio 
scorso e che durerà fino al 7 

llteklsifst» Il oslsipffo mrettamenle,' 
.1 ;'> oifpura al mlfflIòH eoKOamalonarl dalla voaira oltta 

dal Gasherbrum, 
n 9 ottobre sarà anzi de

dicato ai protagonisti di que
sta recentissima vittoriosa 
impresa dell'Alpinismo italia
no, con festeggiamenti in lo
ro onore. Il programma é già 
stato definito nelle sue linee 
generali :! membri.della Spe
dizione del C.A.I. al Gasher
brum IV saranno tutti pre-r 
senti a Trento con Riccardo 
Cassin. Nella mattinata, uni
tamente agli altri ospiti del 
Festival, pàrtecipe^'anno a 
una gita sul Garda e in tale 
occasione verrà offerto un 
pranzo in loro onore; la se
rata vedrà la celebrazione uf* 
fidale, nell'ambito del Festi
val, della nuova vittoria a l 
pinistica. 

corrente: di Segantini è r i 
prodotto ìli tricomia uno dei 
quadri pjù suggestivi «La Na 
tura ». 

In complesso anche questo 
Festival, da.cui.ci divide ap
pena un mese, ha particolari 
caratteri dì attrazione c'he ne 
assicurano fin d'Ora il suc
cesso più completo; sarà que
sta la miglior ricompensa per 
gli organizzatori, il cui assil
lo è la costante ricerca dì mo
tivi nuovi a lato della mani
festazione principale, che ve
de di anno in-anno consolir 
dare la propria rinomanza ed 
importanza internazionale, 

1 Gipas 

scorso partirono da Genova, 
a bordo della « Amerigo Ve-
spuccì», diretti nelle Ande 
del Perù, e precisamente Giu
seppe Dionisì (capo della 
Spedizione), Piero Fornelli, 
Luciano (Jhigo e Giuseppe 
Marchesi, tutti membri del 
Gruppo Occidentale del Club 
Alpino Accademico Italiano, 
organizzatore della Spedizio
ne 5«Ande Peruviane 1958 >. 

Con tale nave erano par
titi, diretti a Callao nei pres
si di Lima, ove giunsero il 12 
giugno, solo ì tre ultimi 
membri, mentre il Dionisì li 
•raggiunse nella capitale pe
ruviana partendo da Torino 
con un « Constellation ». Il 24 
giugno la Spedizione peru
viana giunse alla testata della 
Valle del Tulparajo ove ven
ne piantato, a quota 4300, il 
campo base. Alla fine del me-
mese veniva posto il Cam
po I, sempre sul ghiacciaio 
del Tulparajo, a m. 4850. 
, Nei primi giorni di luglio 

furono violate tre cime; la 
prima, che venne denomina
ta « Nevado Città dì Torino », 
di m. 5513; la seconda, chia
mata « Nevado Antonio Rai
mondo », di m. 5566; la terza 
« Nevado Ettore Canzìo », di 
m. 5446. 

Compiuta q u e s t à prima 
parte- dell'impresa, i quattro 
alpinisti ridiscesero al campo 
base, da cui sì trasferirono 
alla valle del Cohup. Qui 
venne collocato il secondo 
campo base, doilde il 16 lu
glio , ì quattro partirono per 
l'Ultima impresa: la scalata al 
Nevado Ranrapalca (m. 6162) 
felicemente compiuta. Infine 
il 5 agosto la comitiva par
tiva da Rio de Janeiro sul 
«Conte Grande» per far r ì 
torno in patria e sbarcava a 
Genova dopo 14 giorni di na 
vigazione. 

Delle quattro vette con 
quistate, il Nevado Ranrapal
ca è quella senza dubbio che 
ha presentato le maggiori 
difficoltà tecniche e dì carat
tere logìstico. Questo colosso; 
di grande interesse alpinisti
co, è formato da due punte; 
nel 1938 i tedeschi avrebbero 
raggiunto solo la vetta mino
re, causa un- grande crepac
cio che sbarrava ogni possi
bilità di attacco alla vetta 
principale. I quattro valorosi 
torinesi hanno dovuto cam
minare ed arrampicarsi qua
si esclusivamente su ghiaccio, 
incontrando difficoltà di ogni 
genere, dalle improvvise tor. 
mente alle pericolose slavine, 
dai profondi crepacci ajle 
numerose morene-

Nel pomeriggio del 20 ago
sto nella sede della Sezione 
C.A.I. di Torino, in via Bar-

stati oggetto di un ricevimén 
to cordiale e hanno raccon
tato ai presenti le fasi di 
quella che essi giudicano 
« una meravigliosa avventu
ra », soprattutto per l'eccezio
nalità dell'ambiente, che pas
sava dal freddo notturno, fi
no a 20 gradì sotto zero, al 
caldo diurno, dato che si era 
in zona equatoriale. Hanno un 
felice ricordo di montagne 
nuove e superbe, di vallate 

brulle ove la vita è ancora 
primitiva, di un'impresa con 
dotta felicemente a termine 
sotto tutti gli aspetti, prima 
del dopoguerra da parte di 
torinesi, poiché bisogna risa
lire al tempo di Boccalatte, 
Gervasutti e Chabod per rin 
tracciarne' un'altra. Da nota
re che fra coloro che offri-

RAtCOIVITl PICCOLI 

E I FALCHI 
AUraversalo il Rio Arno sotto 

le belle cascate che ne rompono 
il corso qualche centinaio di 
metri a .valle delle sorgenti, mi 
accingevo a risalire il faticoso 
versante est dell'Intermespli. Pre
cisamente intendevo raggiunge
re la Conca del Sambuco iner
picandosi lungo lo stretto val
lone d e l i m i t a t o dai contraf
forti del Picco Pio XI a sud 
0 del Picco dei Caprai » liord. 

Come giunsi a ridosso delle 
rocce del Picco dei Caprai, 
un'aquila immensa epiccò il 
volo poche diecine di metri so
pra di me e, volteggiando, «i 
innalzò contro il cielo azzurrìs-
Simo. Uno echiamazzare im- , 
prowlso mi fece volgere di 
colpo verso le rocce contrap
poste del Picco Pio XI. 

Due falchetti^ non più grossi 
di un colombo, si scagliarono 
saettando, contro la regina del
l'aria. Colta di sorpresa, l'aquila 
ondeggiò. Volarono piume e sce
sero lievi verso di jne. .I,,fal-
chfetti «frecciarono dal turbinìo 
levandosi altissimi {in quasi a 
scomparire al mio sguardo, poi, 
ad ali raccolte, stridendo a fu
ria, piombarono di schianto, co
me due pietre, cui grande ne
mico. 

Riapparvero fra il turbinìo 
delle piume,' riguadagnando le 
altezze; piombarono ancora, 
mentre l'aquila continuava a 
volteggiare levandosi rapida in 
alto. Gli assalti si susseguirono 
fra un t u r b i n a r e di piume 
strappate che scendevano lente 
verso la terra. Da un ennesima 
assalto, dal groviglio feroce, vidi 
uscire uno solo dei minuscoli, 
audacissimi assalitori^ l'altro, 
ghermito dairartigli» possente 
dell'aquila, stava forse palpitan
do, vicino a morire, sotto la 
stretta terribile del gigantesco 
nemico. 

I l superstite, indomabile, non 
desistè dalla lotta impossibile: 
continuò solo, con disperato co
raggio ad assalire, senza dar 
tregua al nemico.-. E l'aquila 
volteggiava, «icura, maestosa, 
inesorabile. Scomparve, nelle 
altezze, al mio sguardo, supe
rando le cime estreme. 

Mi ero dimenticato di salire; 
ailascinato dallo spettacolo in
solito' non riuscivo a distoglie
re gli occhi dal cielo. Quando 
alfine mi mossi, nuovi « pro
fondi pensieri erano sorli in me. 
Mi chiedevo il perchè di quel
l'impari lotta furiosa e crude
le; mi domandavo quale ne po
teva essere stato l'epilogo 
estremo. 

Avrei voluto ..mutar corso al 
destino perchè il mio «enti-
mento, il mio cuore e l'anima 
mia erano per i due minuscoli, 
eroi che avevano osato contra-' 
stare al gigante il. dominio de
gli spazi celesti. 

Federico Tosti 

Achille vCompaponi 
ricorre in 

La vertenza giudiziaria ira 
Achille Compagnoni e il Club 
Alpino Italiano tion è termi
nata con la nota sentenza del 
Tribunale di Milano del 26 
giugno scorso. 

Infatti l'avv. Giovanni Bo
vio, che tutela gli interessi 

rono i niezzì finanziari per }a di Compagnoni, ha impugna-
realizzazio.ne di questa im
presa, sono da annoverare la 
Sede Centrale del C.A.L col 
contributo di un milione e la 
Sezione U.G.E.T. Torino con 
250 mila lire. 

to tale sentenza; per questo, 
la cavLsa sarà discussa in ap
pello dai giudici di secondo 
grado. E' probabile che il 
nuovo processo possa avere 
inizio nel prossimo dicembre. 

suola ALPINA PIRELLI 

l 
? 

Bll «lementi periferici tono comoostl ds dut chiodi di somma 

e da un semlchlodo centrala, collegaM fra loro da du» ponticelli 

ojnl gruppo, co»! coslUulio, garantisca una prasB sloura è Immediata 

tinza dover eercare col p/ed» un adatlamanlo alla asperità dal terreno 

, I prolungamenti della linea che co»lltul«cono II disegno » 
llmoetrano la razionale dltlrlbuzlone del punti di aderenza 
soni linea ogni angolo ogni Inollhazlona 
hanno una (unzione ben dallnlta • sono (rutto 
di lunghi studi e di esaurienti prova praUcha e di laboratorio 

la auola ALPINA PIRELLI é stata praaeelta dalla Scuola IWilliar» 

di Alpinismo di Aosta ad adottata dal Ministero della Difesa per le TruniS Alpine 

8 ,.,,.,-, -saa 

» ta suola degli alpinisti. dsjU sporti»! « del lavpratoH 
tacnleamsBf» perfetta, flstsIWlt, sonlortevole, di lunga durata 
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LÌJ. SEZIONE-Bi l i t i c o 
e sue Sottosiéssionl 

La vittoria del Gastierbrorn 
La notizia, trepidamente at

tesa, della grande vittoria Ita
liana nel Karakorum ha r lem-
pitd di gioia tiitti 1 nostri soci, 
a nome dei quali il nostro Pre 
sidente, a w . Adrio Casati, è 
stato lieto di inviare al dottor 
Giovanni Ardenti Merini, Pre
sidente generale del C.A.I., ) ! 
seguente telegramma: 

« Sezione di Milano esulta per 
grande conquista alpinismo ita
liano nello spirito della sua più 
nobile tradizione >. 

Al caro Riccardo Cassìn e ai 
suoi eccezionali compagni, tutta 
la nostra affettuosa ammira
zione.- • 

Spedizione milanese 
alle Ande 

GU amici Carlo r r igier i (ca-
pospedizione). Romano Meren
di <responsabile per la parte 
alpinistica), Andrea Oggioni e 
Camillo Zambpni, accademici 
del rGA.I., Gianluigi- Sterna, 
PietTO Magni e dott. Umberto 
Mellàno; membri della fortuna
ta Spedizione nelle Ande cile
ne, si sono imbarcati sulla mo
tonave « Marco Polo » 11 26 ago
sto a Callao ed arriveranno a 
Genova 11 22 corrente e saranno 
accolti con gioia da tutti noi. 

Il nostro Presidente, avvocato 
Adrio Casati, ha ricevuto da 
loro la relazione tecnica, ricca 
di ogni dettaglio, pubblicata in 
altra parte di questo numero, 
e due lettere che abbiamo il 
vivo piacere di ' t rascrivere per 
conoscenza di ttitti i soci: 

«• Mi pregio accompagnare la 
relazione che il patente mio 
collaboratore Romano Merendi 
ha compilato, coi più distinti 
saluti e con tutta la mia più 
affettuosa ed augurale cordia
lità. 

ha ringrazio nuovamente per 
quanto da Ella fatto per la rea
lizzazione di questa Spedizione 
e con una cordiale stretta di 
mano ni firmo 

Carlo Friglerl». 

"Può bene immaginare la 
nostra gioia nelVinvìare a Lei 
e Consiglio della Sezione, que
sta che consideriamo, se pur 
con una certa ombra di vanto, 
la relazione della nostra inspe
ratamente lusinghiera attività, 
che ci è stoto concesso di svol
gere in queste stupende mon
tagne. Siamo certi che la Se
zione vorrà onorarci di farsi 
lei stessa portavoce per comu
nicare al Club Alpino Centra
le questi risultati. 

Solo potrà lenire la forza 
della nostalgio che ci richia-
merà a questi posti, il rive
dere Io gioia dei Dolti ornici 
condiuidenti la ngstra, e in at
tesa di queljfij\o'niènto la soluto 
a nome di tutti. 

Romano Merendi », 

I valorosi alpinisti, Ira le 
molte cime vergini scalate, 
hanno vinto una magnifica 
montagna di 5810 metri, che 
hanno dedicata al « Club Alpi
no Italiano ». Farà molto pia
cere a tutti i nostri soci sapere 
che nel momento- felice di una 
grande vittoria,..,i protagonisti 
di questa abbiano voluto ricor
dare il nostro vecchio e glo
rioso sodalizio. 

II Presidente generale del 
CA.I. dott. Ardenti Morini, ha 
accolto questa notizia con viva 
soddisfazione e ha v o l u t o 
esprimere i suoi sentimenti 
con una gradita lettera indiriz
zata al nostro Presidente. 

Rinnoviamo ai cari amici il 
nostro affettuoso plauso e com
piacimento. 

Al Col d'Olen (m. 2865) due ore 
di facile sentiero In vista dei 
ghiacciai del Rosa. 

Partenza da Gressoney ore 
18; arrivo a Milano ore 22. Quo 
ta 1400 (non soci L. 200 in 
più). Direttore gen. Giuseppe 
BUfl. 

Presanella 
13-14 settembre 

Sabato 13: partenza da Piaz
za Castello ore 14. arrivo a Ver
miglio. (Bivio Velon) ore 18; sa
lita al Rif. l 'rancesco Denza 
(m. 2298) in Val di Stàvel in 
ore 3 (lampadina). 

Domenica 14: sveglia ore 4,30, 
partenza ore 5,15; ascensione 
alla Cima Presanella (m. 3556) 
ore 5. Partenza dal Rif. Denza 
ore 15,30; partenza da Vermi
glio ore 18; arrivo a Milano 
ore 22. 

Quota L. 2600 (non soci au
mento L. 400), -comprendente 
viaggio, pernottamento, mine-
str?i,, caffè, è guida. CJlta j^'alta 
montagna, per alpinisti bea al-
lenàti. Iscrizioni l imitate, a 30 
partecipanti. JDirettori, profes
sor Paolo Grunanger e Paoli
no Re. 

l l t re gite in programnra 
20-21 settembre; Inaugurazio

ne ampliamento Bif. Gianetti 
(m. 2354) - Centenario Conte 
Lurani (Dauro Contini . Pietro 
Meciani). 

28 settembre: Inaugurazione 
rinnovata Cap. Marinelli al 
Rosa (m. 3100) (Dauro Contini 

Pietro 'Adami). 
4-5 ottobre: Bif. S d o r a (me

tri 2148) - « Il viale » Sass Fii-
rà (Paolo Re - Giuseppe Vi
gano). 

19 ottobre: Gita Alpes In Gri-
gnetta (SUCAI). 

26 ottobre: 2' gita scientifica 
alla Comagera (m. 1315) sopta 
Selvino (m. 962) (Prof. Nan-
geroni). 

7-8 dicembre; Tradizionale 
riunione In Grlgna Vetta "(Gita 
Magnaghi) (Rag. Luigi Lucioni 
- Dott. Mario Gandini). 

Notiziario sociale 
I Presidenti delle varie Com

missioni e i loro collaboratori, 
gli Ispettori dei nostri Rifugi, 
tutti i soci alpinisti, sono viva
mente pregati di voler inviare 
alla nostra Segreteria - Via 
Silvio Pellico, 6 (tei. 808.421 -
896.9711 notizie, informazioni, 
consigli e proposte, frutto delle 
loro scorribande estive. Le no
tizie raccolte saranno pubblica
te sullo ' Scarpone ' nel Noti
ziario sezionale. 

A tutti quanti, i nostri r ivi 
ringraziamenti anticipati per la 
gradita collaborazione. 

Alla Punta (Giordani 
invece della Weissniies 
La gita in calendario per il 

30-31 agosto scorso alla Weiss-
mies, .è stata sospesa per le 
note interruzioni nella Val 
d'Ossola e sostituita con altra, 
nella • stessa data,, alla Punta 
Giordani (m. 4055) nel Monte 
Rosa, che ha raccolto soddisfa
cente numero di partecipanti. 
Direttori ne sono stati l'inge
gner Pino Callotti e il profes
sor Paolo Grunanger. 

ProssTmegite 

Mìzie dal Rifugio 5° ilpinì 
Il 30 luglio scorso due gio

vani segnalavano al custode 
del Rifugio 5<> Alpini, guida 
Dante Vitalini, che un alpini
sta sul ghiacciaio dello Zebrù 
tratteneva a stento un compa
gno caduto in un crepaccio a 
parécchi metri di profondità. Il 
custode recatosi sul posto, riu
sciva a recuperare il caduto 
impedendo che il compagno ve
nisse egli purè trascinato nel 
crepaccio. 

L'Ispettore del Rifugio, nel 
segnalare alla Direzione l'abi
lità e la prontezza del Vitali
ni, lo ha altresì elogiato viva
mente. 

Il celebre scalatore imalaiano 
Lionel Terray con due alpini
sti olandesi ha scalato la pare
te nord del Piccolo Zebrù. 

come un prezioso elemento da Mu
seo alpino « in loco >. 

Quest'anno la Capanna, aperta 
solo alla domenica, ha avuto una 
discreta affluenza di visitatori che 
aumenteranno certamente l'anno 
prossimo, spargendosi tra 1 nostri 
soci e 1 villeggianti di C^mpodol 
clno e di Madeslmo, la fama del 
piccolo Rifugio come mèta acco
gliente di brevi passeggiate e come 
sosta per qualche giorno di tran
quillità e di silenzio. Tanto che si 
prevede già di dover allestire nel 
vasto, relativamente s'intende, sot
to-tétto un pancone con una decina 
di materassi, per posti-letto di 
emergenza, quando siano Occupate 
le uniche 4 cuccette del rifugio, 
11 Che si prevede succederà piutto
sto spesso. 

Se volete approfittare del rinno
vato e funzionante Rifugio per una 
gita di fine settimana o per una 
partita di pesca In questo settem
bre che si annuncia delizioso, le 
chiavi sono presso la custode, si
gnorina Zita Pllattl a Madesimò. 

LUTTO. — I nostri affezionati 
soci Vittorio e Gian Luigi Ponti 
sono stali duramente colpiti dalla 
perdita del fratello Rino, serena
mente' spirato nella villa di Se-
nago. , • -

La 'Presidènza;- 11 Consiglio, r 1 
soci"tiitti..rinnovano alIa..,fan:ilgUa 
Ponti la loro affettuosa partecipa
zione al grave lutto. 

BICOBDIAMO CHE IL 10 COB-
BENTE, mercoledì, verrà estratto 
11 numero -vincente il quadro di 
montagna di un pittore bavarese, 
donato al Natale alpino dal no
stro caro amico cav. uff. Erberto 
Barberis. 

Su « Lo Scarpone » del 16 cor
rente verrà pubblicato 11 numero 
sorteggiato. ' 

Mont Gelé 
6-7 settembre 

Il Mont Gelé (m. 3519) è una 
splendida montagna di facile 
accesso, che si svolge per il 
ghiacciaio del Morion fino al 
Colle de La Salma e di qui per 
cresta, .oppure piegando dallo 
stesso gliiacciaìo in direzione 
èst fin(^ a raggiunger^' U'.Colle 
del Mont Gelé (m. 3175), donde 
per cresta valicando il monte 
de La Salme (in. 3347) e con
tinuando attraverso la breve 
sella di questo Colle. 

Sabato 6: partenza da Piaz
za Castello alle 14,30; arrivo a 
OUomont ore 20; pernottamen
to in albergo. Domenica 7: sve
glia e caffè alle 4, partenza in 
pullman per Glacier (m. 1549) 
ore ,4,45; salita al Mont Gelé, 
(ore 5 salita e,4 discesa); par
tenza da OUomont ore 16,30; 
arrivo a Milano ore 22. 

Quota soci L. 2800 (non soci 
L. 400 in più), comprendente 
viaggio, pernottamento, mine-
Btra e caffèlatte. Iscrizioni pres
so la Segreteria (tei. 808.421 -
896.971). 

Gita per alpinisti bene alle
nati ed equipaggiati per l'alta 
montagna; numero dei parteci
panti limitato a 23-25. Diretto 
ri col. Felice Boffa e Giuseppe 
Vigano. 

CoiTd^eD 
7 settembre 

Gita facilitata dalla seggiovìa 
che da Gressoney porta alla 
Punta Jolanda (m. 2350) pres
so U lago Gabiet. 

Domenica 7: partenza In pulì 
mano da piazza Castello ore 
6.30; arrivo a Gressoney la Tri
n i t i (m. 1637) ore 10,30; prose
guimento in funivia e arrivo 
alla Punta Jolanda ore 11,15. 

Rifugio Giovanni Bertacchì 
al lago d'Eraet 

Non è un « nido d'aquile », né 
un modernissimo rifugio-albergo dS 
altissima montagna.- La Capanna 
Bertacchì è solo un delizioso pic
colo rifugio sui ciglio di un la
ghetto alpino. 

Non cime impervie e imponenti 
le fanno corona, ma semplici mon
tagne di isasso grigio, schiarite da 
qualche ghlacclaletto pendulo. Non 
punto di partenza per grandi Im
prese, quindi, ma sosta di riposo 
tra una lunga camminata e l'altra, 
e angolo di pace. 

GU alpini che l'hanno costruita, 
sotto la direzione del loro capi
tano,, il nostro vecchio socio Da
vide Valsecchi, hanno badato al 
solido, come quando costruiscono 
le loro case e, dopo tanti anni (è 
stata fatta nel 1919), è ancora in 
perfetta efficienza, aggraziata da 
semplici .decorazioni, ;Come le tra
vature lavorate del tetto o le due 
trotelle scolpite sugli stipiti della 
porta.,. ,,V ;•', ' \-,,: • '.'. '.' ",';.;• ^ „ 

Anche- Vinterna ^ ritornato al 
primitivo .: appetto L lindo e "acco
gliente, soprattutto • oer nlerlto 
dell'ispettore Pietro Meclanl,- che 
si è innamorato dì questo angolo 
di montagna. Come tutti quelli che 
su 1 monti dello Spinga hanno 
compiuto le prime salite della loro 
giovinezza. E' Inutile, si resta af
fezionati a queste montagne grigie 
e scorbutiche, a qufestl pascoli che 
malgrado le bonifiche e I laghi 
artificiali, restartb sempre interse
cati da « magre acque ». 

La capanna praticamente è for
mata • da un locale e mezzo. Il 
mezzo è adibito a cucina ed è una 
aggiunta costruita negli ultimi 
anni, che ora è diventato II. regno 
della simpatica e giovane custode 
Zita Pllattl. L'altro locale, l'uni
co, contiene l'angolo.del soggiorno 
che con due ampie finestre guarda 
sulle lontane cime del Pizzo Qua
dro, del Pizzo Ferrè e dei Pizzi 
Piani. 

E' separato da uh bassa tramez
za di legno, un angolino con 6 
cuccette, di cui 2 a disposizione 
della custode. Non troppo grande, 
vero? Ma se volete passare con 
cari amici di montagna una serata 
deliziosa come al buon tempo an
tico, al fioco lume di una lampada 
a petrolio, questo è il rifugio che 
fa per voi. Sarebbe anzi da conser-
vare con ogni cura, tale e quale. 

S.U.C. A.L Milano 
Il Corso estivo 

della Scuola "Parravìcini., 
li corso estivo della « Parravl-

clnl » si è svolto quest'anno dal 3 
al 17 agosto con ottimo successo, 
favorito anche dalle buone condi
zioni meteorologiche che hanno 
permesso l'effettuazione di tutte le 
esercitazioni e salite In program
ma. L'attività del Corso si può 
riassumere cosi: 

3 agosto: Ritrovo istruttori e 
allievi al Rif. SUCAI « Tartaglio-
ne-Crlspo » sopra Chiareggio (Val-
malenco), sistemazione e sorteggio 
delle cordate, ecc. 

4 agosto: Esercitazioni di tecni
ca di roccia su sassi-scuola nel 
pressi del rif. Del Grande-Came-
rinl e a Pian del Lupo. 

5 agosto: Esercitazioni di tecni
ca di ghiaccio sul -seracchi della 
vedretta del Ventina.. 

6 agosto: Salita al Pizzo Cassan
dra (via normale). 

7 agosto; Riposo; lezioni teo
riche. -

8 agosto: Salita alla Punta Ken
nedy i)er la cresta E. 

9 agosto: Cima del Duca-Cresta 
NNO (salita Interrotta- per peri
colo di caduta di sassi, poco sotto 
la. vetta). -. ;f::.'o\:. 

10 agosto: Ripòso; lezioni teo
riche. . • • 

11 agósto: Traversata dai Rif. 
Tartaglione Crlspo al Rif. Allievi 
In Val di Zocca per 1 passi di Chia
reggio, di Cameraccio e di .Val 
Torrone. 

12 agósto: Traversata dal Rif, 
Allievi al . Rif. Gianetti In Vai 
Porcelilzzo per i-passi dell'Averta, 
Quando, di Camerozzo. 

13 agosto: Salita al Pizzo Por
celilzzo {via Fasana) ed esercita
zioni varie. 

14 agosto: Salita alla Punta Ser
iori (via normale) e traversata ai 
Pizzo Badile. 

15 agosto: Riposo. 
16 agosto: Brutto tempo. 
17 agosto: Chiusura del corso. 
Il 17.agosto, inoltre, diversi al-̂  

lievi con un istrfittore e con alcuni 
sucalnl, ex allièvi della scuola, che 
avevano seguito parte del corso in 
qualità di osservatori, hanno effet
tuato la salita al Pizzo Cengalo 
per lo spigolo E. 

Come si può notare dal diario 
dell'attività, è stata introdotta que
st'anno un'interessante innovazio
ne rispetto alle edizioni preceden
ti: innovazione costituita dal tra
sferimento effettuato dalla Scuoia 
dalla Val Malenco alla Val Masino 
Tale trasferimento, che ha impe
gnato i partecipanti al Corso per 
due giornate, può considerarsi un 
riuscitissimo esperimento sotto di
versi aspetti: innanzitutto ha co
stituito una notevole esperienza 
per gli allievi il doversi spostare 
lungo un itinerario d'alta "quota, 
a tratti non banale, reso ancor più 
faticoso dal notevole peso del sacr 
chi; ha poi permesso agli istrut
tori di ben valutare l'efficienza e 
le possibilità di ciascun allievo.; 
Ha dato modo Infine al giovani che 
non erano mai stati in Masino di 
saggiarne il meraviglioso granito 
e di compiervi alcune divertenti e 
interessanti salite. 

Sono state anche Impartite agli 
allievi lezioni teoriche di equipag
giamento, tecnica alpinistica, pron
to soccorso, orientamento e to
pografia. 

Le corde (uno spezzone da 30 o 
40 m. di ballon per ogni allievo) 
sono state messe a disposizione 
dalla Direzione della Scuòla, men
tre chiodi, moschettoni e altri at
trezzi di uso collettivo sono stati 
messi a disposizione dagli istrut-
fqri. ,j ;.\ _,: , , -_ ,..,- • 
* Hanno partecipato ài-córso'come 
istruttori: ' Ti-Eugeniò •.'CKirèstiattf, 
Paolino Re, Giuseppe Vigano; co
me aiuto-Istruttore Angelo Maestri. 

I nómi degli otto allievi sono: 
Alzati ' Francesco, Bascapè Paolo, 
Conegllano Bruno, De Bernardi 
Paolo, Faraldo Alberto, Gadda 
Enrico, Rey Giorgio, Sangalli Lo
renzo. 

Nessun incidente è mal occorso 
ai partecipanti durante il periodo 
di attività. .-
' A quanti si-sono adoperati per 
la riuscita di questo corso e cioè 
agli Istruttori, alle signore Cele
sta Schenattl e Teresa Fiorelll. a 
Giulio FiorelU, vanno i sentiti rin
graziamenti della Direzione della 
Scuola e della SUCAL 

Agli allievi un plauso per . 11 
loro entusiasmo e la grande pas
sione dimostrata. 

Stìitosez. Fior di roccia 
LA SPEDIZIONE MILANESE 

ALLE ANDE (di cui fanno parte 
i nostri soci Merendi, Sterna e 
Zamboni, ha conseguito pieno suc
cesso; fra le numerose vette ver
gini scalate, due ci riguardano 
da vicino: 11 Pico «Fior di Roc

cia » ed il Pico < Tre Ragazzze > 
(le cui tre punte portano 11 nome 
di altrettante nòstre gentili socie). 
Il < Fior di Roccia », che ha^se. 
guito molto da vicino'questa spe
dizione fin Hdalle fasi preliminari, 
mettendo a disposizione la sua se
de per, le necessarie riunioni' ed 
alcuni suol, soci per la parte; or
ganizzativa e di ricerca dei fondi, 
è véramente -orgoglioso, dell''ottl.. 
ino esito delia Spedizione e com
mosso' per. essere stato ricordato 
nella lontana Cordigllera dai suoi 
valorosi ed affezionati soci; a 
questi, non meno che. a tutti i 
membri della' Spedizione ed al 
suo capo rag. Frlgieri, porge con 
con le più calde e cameratesche 
congratulazioni. Il suo vivo rin
graziamento.. 

11 rientro della compagine è 
previsto per - i l 22 corr., con .la 
«Marco Polo»; Invitiamo fin da 
ora tutti 1 soci -ad andare nume
rosi ad incontrare questi nostri 
amici, secondo 11 programma che 
dirameremo in seguito. 

LA SEDE, dopo la consuèta 
chiusura per -ferie, riapre 1 bat
tenti; le sere di riunione riman
gono al mercoledì e venerdì dal
le 21,30 alle 24. 

Si Invitano gli Iscritti al «Tor. 
neo delle Palle » a presentarci 
per gli ultimi, incontri. 
• PROSSIME GITE. — E" in pro
gramma una gita al rif, C. Mores 
per II 2» anniversario della sua 
Inaugurazione ; la data sarà fis
sata per la 2» o 3* domenica di 
settembre, secondo il .programma 
che verrà esposto In sede. 

CULLE. —• I soci Gigi e Lilia
na Oriani sono stati, rallegrati 
dalla nascita di-uba bambina, co
me pure 1 soci Mario e Marisa 
Azità; ai, genitori congratulazioni 
vivissime ed alle neonate .sinceri 
augurir'^^ 

, Sotfosèzione G.A.M. 
PBOSSIME GITE. — SI è chiuso 

11 nostro Accantonamento a Plan-
pincieux, che ^nche quest'anno ha 
registrato notevole affluenza di 
partecipanti, con Intensa attività 
sul Bianco, sulle Grandes Jorjisses 
e sul Cervino. 

11 programma gite estive inizia 
in settembre là sua seconda parte. 

6-7 settembre: Chateau des Da-
mes-Dent d'Heren» (metri 4.171). 
Queste gite avranno come ba
se la Valpelline. Programma 
per il Chateau des Dames: 
sabato 6: partenza P.tta Rea
le ore 13.30; percorso In pullman 

Santhlà-Ivrea-Aosta-Valpelline-Blo-
naz-Place Moulln. Arrivo a Place 
Moulin (m. 2.000) ore 19;' pernot
tamento in baite. Minestra alla 
sera e tè al mattino. Domenica 7: 
partenza ore 4.30 e salita in ore 6 
alla vetta del Chateau des Dames 
(m. 3.488), con accompagnamento 
della guida Mario Pctitjacques. lA 
via di salita di svolge dapprima 
per sentiero, Indi per facili rocce 
sino alla cresta,N.O. percorrendo 
la quale con salita mista di ghiac
cio e rocce si guadagna la vetta. 
Partenza- da Place Moulin ore 18 
e riunione alla comitiva del Dent 
d'Herens, arrivo a Milano ore 23. 
Quota soci CAI (viaggio, pernot
tamento, minestra e tè) L. 2.900. 
Direttori: Ermes Temasi (34.23.56) 
e Giancarlo, Fiorini (69.75.98). 

14 settembre; lUf. Blgnaml al
l'Alpe Fellaria (m. 2.401). Parten
za Milano P.tta Reale ore 5.45; 
arrivo a Campo Franscia (m. 1620) 
ore 10; salita Ih ore 2 al Rif. Bi-
gnami (m. 2401). • Possibilità di 
pranzo al rifugio o di colazione al 
sacco. Gita facoltativa alla Boc
chetta di Caspogglo (ore 2) con 
magnifico panorjuna sul Bernina. 
Partenza da Campo Franscia ore 
18.30; arrivo a Milano ore 22. 
Quota soci CAI (pullman) L. 1.200; 
non-soci L. 1:300. Direttori: Gior
gio Burchlelll (67.00.68) e Ermes 
"Tornasi. 

28 settembre: Lago di Cama -
RH. Righetti. —--Intéressante gita 
per escursioni isino al Lago di Ca-; 
ma e per rocciatori sulle cime in
tomo allo stesso. La località è sita 
nei pressi di Bèlllnzona ed è rag
giungibile In 2 ore circa da Log
gia, ove si giungerà da Milano in 
pullman. La gjta è a direzione 
femminile: (Kullanaj, Sofflentlnl 
(36.79.77) e '.Luciana Scansani 
(49.14.94); Pro|.:;amma. sul prossi
mo'numero; • t- ,*----- ••'.- .......f-
" p é r tutte''le ilte-nscrizioiiV in 
sède via C. G., Merlo.3 (79.91.78) 
il martedì e giovedì sera con metà 
quota o ' telefonicamente presso 1 
direttori. ' - -" '"s • 

STATO CIVfLEi V- L'attivo so
cio Aurelio Beverini ha condotto 
all'altare la gentile 1 signorina Pi-
nuccia. Ossola, anch'essa appassio
nata alpinista e soda del CALAI 
cari amici'gli auguri', più vivi. 

l.,socl'Marisa e Ugo Balzar! an
nunciano la' na^cltà-jdi una-ma
gnifica bimba alla quale è stato 
impósto il home^dl Nicoletta; fe
licitazioni vivissime Idi tutto 11 
GAM; - . . l ' I 

Il socio Enrico Ouiìenzl ha per
so la mamma, già da lungo tempo 
degente; ci associamo Wl suo vivo' 
dolore. ' .f I 

-;.\ 

Sezione S. E. M. 
Prossime gite 

Quella in programma per il 
30-31 agosto scòrso alla 'Wèìss-
mies è stata sospesa, a causa 
delle interruzioni stradali ' in 
Val d'Ossola per le note allu
vioni. _!:.^__ 

•Un certo numero di soci e 
qualclie Consigliere *pàrtecipa-
no al 70.O Congresso nazionale 
del CA.I. organizzato dalla Se
zione di Lucco dal 31 agosto al 
6 corrente, col contomo di in
teressanti gite in Versilia e 
nelle Apane. Auguriamo loro 
buon divertimento... 

La gita in calendario per il 
6-7 corrente al Rifugio Alberto 
e Maria al Brentei è stata ri
mandata al 20-21 corrente -pei 
varie ragioni. Sul prossimo nu
mero ne daremo il programma-
orario; frattanto chi desidera 
parteciparvi può rivolgersi al 
Direttore di gita, Emilio Amos
so, nelle sere di apertura della 
sede. '''. '. ' . 

Si svolgerà i l - li corrente, 
con un'unica comitiva in par
tenza la mattina da Milano in 
torpedone, la gita aU'.Alpe Pe-
driolo per la; Commemorazio
ne del compianto Pisati e degli 
altri Caduti in quella zona. Per 
prenotazioni e ulteriori infor
mazioni rivolgersi a Buranel-
li e Corbetta, che dirigeranno 
l'escursione, •;'• • 

MOSTRA FOTOALPINA 
Ricordiamo che è indetta una 

Mostra di fotografia alpina au
tunno 1958, riservata ai soci. Le 
fotografie concorrenti dovran
no avere solo carattere alpini
stico, in bianco e nero, forma
to minimo 18 x 24, massimo 30 x 
40, Consegna dei lavori in sede 
a Buranelli entro il 3 otto
bre, p.v. 

Bottaglla, apriva una.via, giudi
cata di terzo grado; sulla Sud-
Ovest delia Torre del Glubilcoi-La 
parete, oltre 300 mètri, veniva su
perata In circa 3 ore di arrampi
cata; sono statl-^ usati 5 chiodi, 
tutti recuperati. • 

Il 13 luglio tt direttore della 
Scuola di Roccia «Sergio Nen » 
Dino Toso, in cordata con l'allievo 
della stessa scuola Giuseppe Fag-
glan, ha aperto Una via direttis
sima sul Crep -Nud nel Gruppo 
del Cavallo sulle ".Prealpl Camiche. 
La parete, alta 400 metri, ha pre
sentato dlfflicoltà di quarto e quin
to grado ; sono stati usati 7 chiodi, 
dei quali uno è rimasto in parete. 

La Sezione invita 1 soci e quanti 
amano la montagna a versare 1 
loro contributi per l'erigendo Ri
fugio « Antonio Berti » che dovrà 
sorgere nel Gruppo della Croda dei 
Toni.'Ogni offerta, anche minima, 
contribuirà a far avvicinare la 
data d'inizio delHavori della nuor 
va opera, destltiata'a ricordare il 
nome del grande alpinista, segni-
parso. , ; , .(;•,• . .;.*.• 

— - • < , - : 

NUOVI SOCI. 4 : Peratònèr Biàn-
ca. Gallo . Luclailb. • Macaiuso Vin
cenzo, Masi Giorgio, Masi .Danilo, 
Volpato Loris, Meneguolo Antonio, 
Righetto Glanclàudia, Chiesa Car
lo, Bizzarri Gianlulei, Utlmper-
gher Francesco;' Negrlslólff ArduL 
no, Lintìnl Agh*'* Maria, Faccini 
Laura, Bizzarri 'Giuseppe, Passini 
Luciano, Balestrerl' Giuseppe e 
Barbero Ero.- ' j ' , ' . 

Salati dalle vacanze 
Sono pervenute in sedè, indiriz

zate al Consiglio e al soci, nume
rose cartoline dalle varie località 
montane nelle quali 1 nostri amici 
hanno trascorso le vacanze di ago
sto, con saluti"e ricordi; parecchi 
soci hanno alternato il mare e 1 
laghi alla montagna. 

A tutti ricambiamo i Saluti a 
nome dei Consiglio e dei 'vari 
« clan » semini. 

NASTRI AZZURRO E ROSA. .— 
Il 22- giugno è nato Alberto, pri
mogenito di Noemi, nostra socia, 
e Piero cremonesi. 

Marisa e Mario Azità annunciano 
felici, a loro volta, la nascita di 
Cristina Laura, avvenuta à'Mila-
no il 26 luglio scorso. 

Al genitori, le. nostre congratu
lazioni, coi più fervidi auguri di 
vita.prospera, e felice ai neonati. 

Gite di Settembre 
14 - Monte Macchia (me

tri 1113), Gruppo dei Tibur-
tini; inizio da Mandela; ore-di 
marcia 2.30;,treljo; Dir. B. Ma
lucci) . 

21 ,. Serra di Celano - Sot
togruppo della Serra; discesa 
per le Gole di Celano; ore di 
m.arcia complessive 6; treno. 
Dir. C 'Lasagna. I ; ' ' 

27-28 - Gran Sasso- d'Italia -
Como Piccolo (m. 2637) - Cor
no Grande (m.; 2.914) ,- Vetta 
Orientale e Occidentale; da P ie -
tracamela; torpedone. Dir. C. 
Pettenatli F. Norese e D. Stazi. 

NOTIZIARIO 
ATTIVITÀ' SOCIALE ESTIVA. 

—Stanno rientrando 1 vari gruppi 
di soci dalie ascensioni ed escur
sioni effettuate sul versante alpi
no e' in sede non è che un incro
ciarsi di impressioni, narrazioni e 
commenti. V . 

La notevole attività esplicata dal 
soci, dal Bianco al-Bernina, sulle 
Alpi Svizzere, In Val di Zoldò e 
nelle zone dolomitiche e carjilche 
costituisce una nuova dimostrazio
ne della vitalità della nost;^-.Se
zione. . Nei.pirossiml-ntimerl -del
l'* Appennlno-y-Terranno" pubbli
cate, a ciirà degli interessati, al.' 
cune delle principali escursioni. 

ACCANTONAMENTO SCI-CAI-
ROBIA. — Si è tenuto al Rif.'To
rino (Courmayeur) dal 27 luglio 
al 3 agosto un accantonamento; vi 
hanno partecipato 45 soci, dei qua
li 10 atleti del nostro gruppo ago
nistico. 

Tutti indistintamente h a n n o 
partecipato al corsi, giornalieri di 
sci, suddivisi in S classi a secon
da della capacità. Nel periodo di 
soggiorno al Monte Bianco si so
no effettuate 2 gare di scuola, una 
delle quali vinta dall'ottimo Chic, 
co Santori; ottimo anche lo spi
rito agonistico regnante nel grup
po atleti, accesosi per la presenza 
dello Sci CAI Bologna. 

Alla fine dell'accantonamento,, e 
a cura dello Sci Club Courmayeur, 
la ' maggioranza dei soci ha par
tecipato alla gara d'incontro del. 
le scuole estive a Cervinia, vinta 
dalla Scuola del M. Bianco; nella 
suddetta si è brillantemente di
stinto Mario Fugazzola, riuscito 
ad inserirsi fra 1 migliori spe-
clàllstl. ''. « 

I soci Milani, lìanzo A. Cattini; 
DI Paola M., Nattino A., guidati 
dal simpatico Don Franz Norese 
hanno'effettuato la magnifica- tra
versata delia Mer de Giace sino 
a Chamonix, favoriti da una 
splendida giornata. 

Buono anche 11 trattamento avu
to al Rifugio e ancor meglio la 
Direzione del Grande Capo Mila
ni e Vice Sandro Bonzo. 

E.S.C.A.I. 

a tutti L componenti della stessa 
1 quali hanno voluto, appoggiato 
e aiutato l'organizzazione di que. 
sta magnifica,manifestazióne alpi
nistica giovanile. : • ' 

Un ringraziamento particolare a 
tutti 1 dirigenti, della Sezione di 
Roma, con a'capo i r Conte Dat
ti, l quali-:sono stati larghi di 
consigli e Saluti nella fase prepa
ratoria. .: \ - ^ 

ACCANTONAMENTO IN
VERNALE. — Avrà luogo dal 24 
e dal 29 dicembre al 6 gennaio 
presso là,Pensione Rosa a Vigo 
di Fassa ;. come lo scorso anno, i 
giovani partecipanti fruiranno del
la scuola di sci diretta dalla gui
da Modesto, Locatin. 

PROSSIME Gij'Et 27-28 COrr. 
Gran Sasso d'Italia da Pietraca-
mela (Como Piccolo e Vetta Cen. 
traie), direttori Pettenati, Franz 
Norese, Stazi e M. Alvaro. 

[]na "via ferrata,, 
a Cima Costa 

Per iniziativa dì un gruppo 
di soci del Gruppo Alpino Ope
raio ,di Verona, in collabora
zione con la locale. Sezione del-
l'A.N.'A., è stata portata a ter
mine, 'dopo un lavoro durato 
u n , ^ n o (ogni domenica e 
giorni festivi i giovani vi han
no plesso mano conifèrvore ed 
entusiasmo) una -«via ferrata» 
ft quota 2118 di Cima Costa, so
pra il Rifugio Scalorbi, lungo 

ROCCIATORI! ALPINISTI! 
per i Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE !VlERi\TI 
MlUNO.VlaDurinlS.Tel. 701.044 

' TUTTI gli articoli delle migliori 
marche • PREMIATA Sonorio 
Sportiva • TESSUTI SPECIAll 

lo spallone roccioso del gruppo 
de l 'Carega . La via s i ' snoda 
per circa 150 metri ed è stata 
«fer ra ta» per dare la sicurezza 
più assoluta, a quanti la vor
ranno seguire. Per l ' intero'per-
corso, infatti, scorre una corda 
metallica, aVcui ci s i - p u ò ' a g 
grappare o agganciarsi: la via 
si .potrebbe definire anche « di
rettissima» Rifugio Pompeo 
Scalorbi -' Capanna' Fraccaroli. 

'Essa è stata dedicata al no
me di Carletto Campalani, con-
sigUere del G.A.O.,' deceduto 
giovanìssimiò circa t r é anni fa 
alla cui memoria il 29 giugno 
Sborso' è stata scoperta una la 
pide ' ài piedi 'della «via 
ferrata ». 

• • 

•Nozze al Pordoì 
L' i l agósto, nella mistica chte. 

setta dei Fordol, si sono celebra, 
te le nozze del dott. Gabriele 
Traverso con la signorina Giulia 

Audifredl del CA.I. di Genova. 
Per la fausta occasione l'Opera 

nazionale «Chiesette alpine» ave. 
va provveduto all'addobbo del pic
colo, sacro edificio, che rifulgeva 
di luci e profumava di .fiori, prò-
curati dal coniugi Madau. gestori 
del rifugio-albergo « Savola », per
chè la cerimonia potesse svolger-, 
si nel miglior modo possibile. 

LnttQ'o Rivetti 
La famiglia-Rivetti dì BlelJ 

la è stata colpita da grave lut
to con la morte, 'avvenuta il 25 
agosto scorso, del "Cavaliere del 
Lavóro .Ermaitno Rivétti, fra
tello dell'accademico ed ex 
Consigliere centrale del C.À.L 
comm. Guido •> Alberto Rivetti 

A tutti i familiari e partico
larmente a quest'ultimo, noto e 
stimato nel mondo del C^A.!., 
nonché amico del nostro gior
nale, porgiamo le più sentite 
condoglianze. 

Autunno s e r e n o 

r .plù bel vfsggr-fr» l a g M - » monti 
ttupendi. Soggiorni riposanti a prèz
zi convenienti. Esposizioni • Musica • 
Sport. Biglietti di vacanze - forti fa-
cilJtazionV di Viaggio per comitiva 
a per la Fiere Nazionali di Losan
na 13-28/9 a San Gallo 9-19/10. 

InformaHont» • prospetti presso la 
•>< Agenzia 'Viaggi-«-i 'Ufficio Nazionale 

Svizzero del Turismo Milano, Piazza 
Cavour 4 • Roma, Via V . Veneto 36. 

Svizzera 

LIVORNO 
Nel periodo W giugno -15 ago

sto 1958 sono State effettuate le 
seguenti gite.,sociali: 5; giugno 
Rif, Donegani .^ Pizzo : d'Uccello 
(m. 1781) Alpi Apuane, parteci
panti 49; 22 giugno;-Foresta di 
Campigna - Monte Falterona <m6. 
tri 1654), par. 78; 6 luglio: Lago 
del Cerreto é- Monte , La Nuda 
(m, 1895), part. 69; 22 luglio; 
Passo del Lagastrello e Monte 
Malpàsso (m. '1716),f part. 55; 
2-9 agosto : Settimana - nelle Do. 
lomlti - Gruppi del Catlnaccio . 
Sella . Sassolungo, durante la qua. 
le. sono state effettuate gite a; 
Punta Emma - Pizzo Boè (me. 
tri 3151) - Marnìolada (m..3342) . 
Torri del Sella/via ferrata, ecc., 
part. 16 ; 3 agosto ; Macchia Anto, 
nini (Montagna, Pistoiese), parte, 
cipanti 49. • ) , ' -' ; H '' 

Inoltre nelle *Apuanê '' sonoj-state 
effettuate, da gruppi di sodi' cor. 
date alla Punta Carina (m. 1670), 
la traversata dei Garnerone (me
t r i . 1720) al Pizzo dell# Saetta 
(m. 1721), e gite alla Pania della 
Croce e Monte risanino (rh. .1946). 

Prosegue, dà parte dei Grup
po Speleologico, l'attività nelle 
Grotta dei monti pisani e delle 
Apuane. ;. ' ,,', 

SocÀlp. 
FAL.C, 

- La data > di I chiusura del rifugi 
della Sezione é fissata per 11 22 
corrente ad eccezione dei rif. «Ve
nezia » al Pelmo e « Coldal » ai 
Civetta, che rimarranno aperti fi
no al giorno 30. 

Si è concluso il Campei;gio esti
vo a Cortina d'Ampezzo organiz
zato dal Gruppo « Termoelettrico » 
della Sezione. Il campeggio, cui,è 
arriso un ottlitìo-successo, è rima
sto aperto 'dal 3 al 31 agosto. 

• • - ' • * 

Da qualche tempo la custode 
del nostro rifugio « S. Marco » al
l'Antelao, signora Vittoria Dei Fa-
vero Aucei, è ammalata. La Se
zione si rende interprete dei sen
timenti di tutti I suoi soci' for
mulando i voti augurali più sinceri 
perchè la signora Del Favero rie
sca a superare il difflclle momento, 
tornando presto a quel posto die 
l'aveva vista per lunghi anni sor
ridente e gentile accogliere gli 
ospiti del rifugio. 

* . 
Due nuove vie di notevole inte

resse alpinistico sono state aperte 
recentemente da alpinisti della 
nostra Sezione. Il 29 giugno nei 
Gruppo delle Pale di S. Martino, 
Plinio Toso ih cordata con Franco 

, Via Disciplini, 2 -

ACCANTONAMENTO. — Si è 
chiuso In q>iestl,*gIomr l'Accanto
namento . di S. "Casslàno in Val 
Badia, che ila àVutó ottimo suc
cesso,, sia. per affluenza "di parte'-' 
cipanti, che per organizzazione 
dei servizi, bellezza della località, 
gite svolte, ecc;];5ul prossimi nu
meri ci ripromettiamo di dare 
maggiori ragguagli, dopo tirate 
le somme. a,-. 

CULLE. — È" nato Franco, ad 
allietare la casa" del soci Angela 
e Gino Damiani, Rallegramenti e 
auguri ai-neonato di vita prospe
ra e felice. ' •' ' * 

LAUREA. — SI, è laureata in 
medicina e chirurgia la socia Ele
na Vincenzi, alla quaie porgiamo 
le più vive felcltazionl e molti 
cordiali auguri. >. 

NOZZE D'OB(j.' — ,'Verranno ce
lebrate 11 13 córr, dal genitori 
delle sorelle Mariani, socie della 
FALC di antica data.-Di cuore ci 
uniamo al giubilo delie falchette 
e del loro familiari, con la pre 
ghiera di porgerle ai festeggiati 
l'espressione dèi nostri migliori 
voti. ",• 

LUTTL — Si S'spenta II 15 ago
sto la slg.ra Antonietta Mauro na
ta Fiorentini, vedova dell'inge
gner Francesco Mauro, che fu tra 
i fondatori delia FALC e per mol
ti anni nostro Presidente genera, 
le. Alla memoria delia gentile Si
gnora, che ebbe ; sempre \ partico
lare simpatia e considerazione per 
la nostra Associazione i e che mol
ti del nostri soci anziani hanno 
avuto la ventura di conoscere per
sonalmente, eleviamo il nostro 
memore, reverente pensiero, por. 
gendo al familiari l'espressione 
del più vivo -cordoglio. 

ACCANTONAMENTO NAZIO
NALE* A POZZA DI FASSA, — Ha 
avuto un successo di iscrizzionl e 
soprattutto di attività veramente 
lusinghiero e superiore ad 'ogni 
previsione. • ^ ' 

Hanno preso parte all'accanto
namento, provenienti da ogni cit. 
tà d'Italia,;, 1.0 turno: 47 perso
ne;, 2.Q turno; 73 persone; 3.o 
turno: 79 persone;,4.0 turno; 48 
persone. -Totale presenze settima
nali'247. ^ , ' , V- • 

Come sempre, particolarmente 
niiineroso il gruppo dei siciliani e 
precisamente 21; persone, accom
pagnai* dal Consigliere La Fa
rina, di .Palermo e 1 di Gela. 

Attività alpinistica"" intensissima 
e precisamente ; 3 gite alla Mar-
molada, 2 al Catlnaccio D'Anter-
mola, 2 alia Roda di Vael, 2 alla 
Cima 12, 1 alla Cima 11, 1 al 
Schèon, 1 al Cornon, 1 al Late-
mar, 1 al Passo Santner, 2 al 
La d'Antermoia per i r Passo del. 
le Scalette, 1 ai Costabella, 1 al 
M. Donna (Dama Bianca), 1 al 
Sasso Piatto, al, Catlnaccio del 
Vaiolet, 1 al Croz di S. Giuliana 
e tante altre cime, passi e rifugi 
rappresentano il lusinghiero con
suntivo dell'attività svolta per un 
totale di 31 gite e ben 635 giova
ni portati sulle pia Importanti 
vette dolomitiche. 

L'accantonamento è stato visita
to dal Presidente generale dr. Ar
denti Morini e dal Consigliere ra-
glonler Massimo Lagostlna, i qua
li hanno vivamente elogiato sia 1 
giovani che gli organizzatori. 

Numerosissime le visite dei fa
miliari dei giovani, del soci e d i . 
rlgenti del CA.I. e particolarmen
te numerose le visite dei dirigen
ti delia Sucai Roma e della Se
zione. Ci piace ricordare ,fra le 
tante quelle del .Consiglieri dot
tor Barro, Ing. Vismello, ing. Bri
nati, comm. Zucchi, sig. Marchet
ti Gigi, Aroldo Marchetti e tanti 
altri. i , 

A cura delia guida Modesto Lo
catin, assoldato per l'intero mese, 
è" stato organizzato inoltre iin 
corso teorico-pratico su roccia, che 
ha dato ottimi risultati. 

Ha diretto l'accantonamento 11 
Reggente Carlo Pettenati con la 
collaborazione di Marco Feraudi, 
Peggion Fabio e prof. Combi. 

A cura del Gruppo verrà ora 
brganlzzzata una mostra fotografi
ca dell'Accantonamento, che ver
rà in seguito spedita a Palermo, 
Frosinone, Alatrl e a tutte quel
le i Sezioni che ,iie faranno ri
chiesta. 

E' inoltre in corso di pubbllca-
zioSe una relazione a stampa che 
verrà spedita a tutte le sezioni 
del C.A.L . .-

Il Gruppo Esca! di Roiiia' seiite 
!il,4overerdi^rivQlgcrést;j?lii sen|i-i 
ti ringraziamenti al .dr, . Ardenti 
Morini, al.prof. Bruno Credaro, 
presidente della Commissione Cen
trale per l'Alpinismo giovanile é 
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non 
affrontate 
le difficoltà 
della 
montagna 
senza 
provvedervi 
del 
necessario ! 

Un vasetto o, meglio, un tubétto di 

normale o 

Vi sarà indispensabile in caso di contusioni, di
storsioni, ustioni-solari, protezione di parti intime 
soggette ad arrossamenti ed escoriazioni, dolori mu-
5co{ari, mali dei piedi. 

PREP è un lenitivo rapido ed efficace di ogni 
irritazione cutanea. 

Un tubetto di PREP nello zaino sarà l'amico 
più Jidato durante i Vostri sforzi atletici^ 

Ufficl i 
CA-L 
Torino, 
Veneziaj 
di Rocci 
lano - ; 
Milano • 
M(>nza • 

Alpin: 

Orain 
L'abbo 

Il ritorni 
toriosi alf 
brum IV. è 
del 3 - cori 

' all'aeropor 
Toni Gqbb 
CarloMauj 

Donato 2e. 
do Cassili: 
erano ..trai 
Karachi pi 
cune form 

Ad atten 
•pò di auto 
alpinistiche 
Virginio E 
gretatìo ai 
recato lo'rc 
al preside 
C.A.I. dott. 
ti Morini, i 
mente a R( 
dente cav. 
Parasacchi 
la sede ce: 
ranta, al c( 
Mario Feri 
della Sezi 
C.A.I., al te 
la Guardia 
Barbarie e 
della stesse 
no salutato 
-lare De Fri 
della Guarc 
presentare : 
Pakistan a 
pò della C 
Ahsan, che 
toriosi le "se 
con vivo p 
il saluto' e 
ni deJi'iainb 
kistàri a I 
spedizione, 
si brillante 
lo pakistani 
la vostra vi 
brum,. una 
ed alte vett 
tribuìrà a i 
mentì di a 
scotio i nos 

L'apparec 
feragitìiitcr-
dò, éSSia ai: 
stante, esp< 
eccezionale 
ganali per 
dei funzioni 
que alpinis 
diatamente 
porto ovest 
l'apparecch: 
cui partenz 
ritardare d; 
animati da 
mìrevole), 
alle 21,45 £ 
lano. 

Alle 23 ( 
di ritardo s 
reo, (sul qu£ 
liti il doti, 
con Bozzoli 
terrava alli 
era convem 
merosa, da 
tesa di espi 
colare calor 
za ' 

Si può d 
personalità 
dell'alpinisn 
lanese in j 
presenti: di 
generale de 
Renato Chj 
drio Casati, 
Sezione di 1 
Guido Paga 
ti, al presid 
mico Carlo 
Gianvittorio 
a Titta e F 
all'àvv. Bus( 
va, al cor 
Valdo di \ 
familiari di 
moglie di TI 
ra Romilda, 
citino','alle' 
Fràìibesch e 
al padre di 
Kierosi pare: 
rappresenta] 
yeur era pa 
merosa e pi 
guide locali, 
ligiani in cos 
cugnaga. Le 
Fassa aveva 
merosi rapp: 
stumi regio: 
Disti di Mili 
di molte al 
barde. Imp( 
tutti: una f 
persone. 

Appena g 
apparsi alla 
parecchio, i 
manif estazio 
con grida di 
Jre scattava! 
wgrafi e 1E 
trattenuta d 
"one di agei 
to la sua 
sd allora e 
coglienza ci 
sei alpinisti : 
Vano sì un; 
glienza, mj 
tono. 

Essi appa 
<=ondi2ioni, i 
pur un po' 
stati abhrac 
^°n effusioi 
^ .stento i n: 
^ti presenti 


